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domani

Il ministro a Trieste per i patti "portuali"

TRIESTE. Domani sarà il giorno di Matteo Salvini a Trieste. La visita del
vicepremier prevede una serie fitta di incontri per firmare gli accordi con l'
Ungheria e alcuni protocolli per la sicurezza. Gli incontri si svolgeranno
tutti in piazza Unità, il primo è fissato alle 12 nel palazzo della Regione
dover verrà firmato l' accordo per l' area ex Aquila tra una società
pubblica magiara e le imprese italiane Teseco e Seastok. Oltre a Salvini,
al Governatore Massimiliano Fedriga e al presidente dell' Autorità
portuale Zeno D' Agostino ci sarà anche il ministro degli esteri ungherese
Péter Szijjártó che nei giorni scorsi aveva annunciato l' intenzione di
investire una cifra compresa tra i 60 ed i 100 milioni di euro per creare la
base logistica e portuale a Trieste nella rotta con la Cina. Alle 15 il
vicepremier si sposterà nel palazzo della Prefettura dove saranno
sottoscritte due "Intese per la legalità". La prima sarà dedicata al Porto
Vecchio e servirà a garantire dei controlli in vista della riqualificazione dell'
area. La seconda intesa riguarda invece il porto nuovo e i controlli sulle
rotte commerciali con l' oriente. Oltre a Regione, Governo e Prefettura al
tavolo anche il Comune di Trieste e l' autority. --A.P. BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Grandi navi sei esperti per i nuovi limiti

Sei esperti per decidere come applicare concretamente il vincolo stabilito
lo scorso 31 gennaio su Bacino e Canale di San Marco, Canale della
Giudecca e Canal Grande. Ieri il ministro dei Beni culturali Alberto Bonisoli
ha scritto una lettera ai colleghi Da-nilo Toninelli (Trasporti) e Sergio
Costa (Ambiente) in cui annuncia la nomina di una commissione tecnica
per stabilire i parametri di circolazione nei canali vincolati. I tre ministeri,
ciascuno secondo le proprie competenze specifiche, dovranno indicare
un paio di esperti, che stabiliranno come tutelare quelle aree definite «di
interesse culturale». E' troppo presto per capire se la commissione
punterà a ridurre il numero di navi o la stazza o altro. La Capitaneria di
Porto, in seguito all' incidente di un mese fa della Msc Opera, ha già
incrementato al-cune misure di sicurezza. Peraltro Comune di Venezia e
Regione Veneto hanno impugnato al Tar il vincolo ritenendolo illegittimo.
(a. zo. )

Corriere del Veneto
Venezia
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L' ad: «Pronti a fare ricorso» L' ira di Assomarinas: «Assurdo, danni enormi»

Matteo Riberto

VENEZIA Il sequestro ha provocato sconcerto nel mondo della nautica.
«Il Marina non c' entra», dice subito l' ad Stefano Costantini, che a poche
ore dal sequestro è un fiume in piena: «Sono state sequestrate barche da
charter, quelle destinate al noleggio, noi affittiamo solo ormeggi secondo
le norme previste dalla concessione. Faremo subito ricorso, questo per
noi è un danno gravissimo siamo nel mezzo della stagione. È evidente
che c' è stato un errore siamo stati presi di mira ma non sappiamo da chi
e perché». A parte gli yacht sequestrati, le altre barche presenti in darsena
possono restare il tempo prenotato, ma chi esce non può rientrare e il
Marina ha dovuto congelare le prenotazioni. «Ci contestano anche abusi
edilizi - continua Costantini - ma siamo al Tar per le costruzioni dei bagni
e degli uffici». Gli edifici esistevano già negli anni Cinquanta, poi c' è stata
la tromba d' aria. «Si è perso tutto e abbiamo il permesso di tenerli fino al
momento in cui costruiremo la nuova struttura, poi demoliremo gli altri -
continua - Per il servizio bar utilizziamo tendoni con un servizio
provvisorio di street food». C' è chi punta il dito contro qualche
concorrente, di certo c' è che la notizia del sequestro ha fatto sobbalzare
anche il presidente di Assomarinas, l' associazione dei porti turistici
italiani, Roberto Perocchio. «È assurdo, è un' esagerazione totale -
scandisce - in tutti i porti esistono barche noleggiate, si chiama static
charter, è una pratica molto usata anche all' estero, esiste anche il
noleggio occasionale, il proprietario può affittare a terzi. E' un'
interpretazione forzata equiparare a un uso imprenditoriale questa attività,
certo la materia è da regolamentare meglio. È una tempesta in un
bicchiere d' acqua». Per Perocchio il danno provocato in piena stagione in una città come Venezia, che con il salone
nautico ha puntato ha rilanciare la blue economy, è enorme. «Un conto è sequestrare degli yacht, un altro è
paralizzare l' attività di un marina nato su una discarica con 25 anni di iter e lavori con un investimento da 50 milioni di
euro - prosegue Perocchio - è una destinazione di interesse mondiale». Perocchio ricorda il caso del Marina Azzurra
a Lignano, il porto turistico sequestrato per un presunto abuso edilizio e dissequestrato pochi giorni dopo. In quel
caso però non si parlava di barche ma di case galleggianti. Sconvolta anche Lorella Fabbro, proprietaria di una delle
barche: «Sono rimasta di stucco - dice - Avevamo già avuto un controllo mesi fa e risultava tutto in regola, come
appurato dai Nas. Quando abbiamo iniziato ci siamo rivolti a professionisti del settore proprio per operare nel rispetto
di leggi e regole».

Corriere del Veneto
Venezia
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IL GESTORE

«Le barche? Autorizzate intervento spropositato»

«Faccio fatica a crederci». Così Stefano Costantini, ad di Cantiere Celli e
a capo della Marina di Sant' Elena, annuncia che la società, tramite l'
avvocato Pier Vettor Grimani, presenterà richiesta di dissequestro. La
darsena è chiusa, le barche non possono entrare, e neanche quelli della
Remiera Castello, che alla darsena hanno la sede, possono entrare. «Mi
sembra un intervento spropositato», sostiene Costantini, «perché per loro
queste barche, che ospitano i turisti, rappresentano un vero e proprio
abuso edilizio, ma è come se i campeggi venissero chiusi perché dentro
ci sono le roulotte». E a chi gli fa osservare che non è proprio la stessa
cosa, che le contestazioni riguardano il fatto che le barche fossero
utilizzate come veri e propri hotel galleggianti, risponde sostenendo che
«queste sono barche commerciali, che possono essere affittate con lo
skipper per andare in giro, ma anche per restare ormeggiate in porto». E
gli scarichi abusivi contestati ai titolari? «Sono scarichi regolamentati».
Nel mirino dei controlli dei carabinieri e della guardia di finanza ci sono
anche le strutture della darsena, l' edificio dei bagni, gli uffici, container e
tendoni. «Contaner e tendoni era già in programma di toglierli, come ci
era stato notificato a marzo», prosegue, «ma l' edificio dei bagni è qui
dagli anni Cinquanta. Abbiamo un progetto di ristrutturazione che ne
prevede l' abbattimento ma la nostra richiesta al Comune, presentata nel
2013, ci è stata bocciata ma ci è stato comunicato solo nel giugno di
quest' anno». L' intenzione di Costantini e dei titolari quindi è quella di
dare battaglia in tribunale. --F.Fur. BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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«Due cassoni non funzioneranno» La perizia profetica del Consorzio

Altri guai per il Mose. Rapporti dei tecnici denunciano le anomalie. E le cerniere corrose sono da sostituire in blocco

Alberto Vitucci«È prevista l' eventualità che due cassoni per bocca
rimangano nei recessi, senza che la protezione della laguna sia
compromessa». Parole profetiche, quelle pronunciate dall' ingegner
Viviana Ardone, dirigente tecnico del Consorzio Venezia Nuova, durante
il collaudo della paratoie di Malamocco e Chioggia nel settembre del
2015. Perché pochi mesi dopo, nell' agosto del 2016, la sperimentazione
di Treporti aveva fatto flop. Erano state due paratoie a non rientrare nei
cassoni sul fondo, a causa dei materiali accumulati. Una delle tante
anomalìe messe nero su bianco dagli esperti del Consorzio. Adesso
raccolte nel materiale per il bando di gara che dovrà affidare a una ditta
esterna la manutenzione e la sostituzione delle cerniere corrose. Allarmi
rilanciati anche dal professor Enrico Foti dell' Università di Catania,
consulente del Consorzio. Possibile, scrive nel verbale, «l' insorgere di
carichi non simmetrici nelle fasi di sollevamento, in particolare quando l'
ultima paratoia viene sollevata». Problemi di funzionamento del sistema.
Che si aggiungono ai tanti registrati per la corrosione delle cerniere, steli,
barre e tensionatori. Questi dovranno essere tutti sostituiti da meccanismi
di materiale più resistente. Secondo il l Rina, il registro Navale italiano, la
durata delle cerniere è ridotta a meno di un terzo di quella dichiarata nel
progetto. «Il fenomeno dei danneggiamenti del gruppo cerniera, in
particolare gli steli», scrivono i periti nelle relazioni presentate al
Consorzio, «si è diffuso con gravità diverse su tutte le bocche di porto».
Risultano usurati gli steli ma anche le valvole, i dadi di fissaggio che
possono compromettere la tenuta e il funzionamento del sistema. Adesso la gara prevede di spendere 34 milioni per
rifare in pratica tutti quei pezzi con materiali più resistenti. Perché i danneggiamenti risultano evidenti sott' acqua. Un
bel rebus. Che complica il cammino della grande opera. Il governo ha approvato il decreto Sblocca cantieri, e al suo
interno è previsto un commissario per portare a termine i lavori del Mose. Lavori che sono bloccati da anni. Prima lo
scandalo e gli arresti, poi la nomina da parte dell' Anac di Cantone dei due amministratori straordinari. poi la scoperta
delle «crirticità». segnalate al ministero già due anni fa, con una spesa di almeno cento milioni per ripararle. Le
ossidazioni ai tubi sott' acqua, le corrosioni, la mancata manutenzione di una struttura complessa destinata a vivere
sott' acqua. Una grande opera costata fin qui quasi sei miliardi di euro, dove i progettisti e il monopolista Consorzio
Venezia Nuova di Mazzacurati ha sottovalutato i costi e le attività di gestione. «Una follìa, se una barca deve essere
verniciata ogni anno», dice l' architetto Fernando De Simone, autore all' epoca di progetti alternativi alle dighe sott'
acqua mai serimente valutati dai governi prodi e Berlusconi, «il Mose che sta fermo sott' acqua dovrà essere ripreso
almeno una volta l' anno. L' attività del porto sarebbe sempre bloccata. le spese incalcolabili». Nuove problematiche
che non migliorano la situazione nè, i rapporti fra i commissari di Cantone e il Provveditorato del ministro Toninelli. Il
commissario Giuseppe Fiengo ha ribadito le sue accuse al progetto e alle imprese che agivano in regime di
monopolio assoluto prima dell' inchiesta. Come Mantovani, Condotte, Fincosit. Il provveditore Roberto Linetti
contrattacca. «Ma in questi anni cosa è stato fatto per risolvere i

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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problemi della corrosione?» Nulla o quasi. Intanto il gigante sott' acqua accumula detriti e ruggine. E i costi
aumentano sempre più. --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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la commissione tecnica

Dopo i vincoli di Bonisoli sui canali i tecnici diranno chi può transitare

Dopo aver posto il vincolo, nei mesi scorsi, per sussistenza di interesse
culturale al Bacino e al Canale di San Marco, al Canale della Giudecca e
al Canal Grande di Venezia, il ministro dei beni culturali Alberto Bonisoli,
ha scritto ieri una lettera ai colleghi del ministero dei Trasporti e del
ministero dell' Ambiente annunciando l' istituzione di una Commissione
Tecnica che possa stabilire alcuni parametri sulla circolazione dei natanti
nei canali sottoposti a vincolo. Lo rende noto lo stesso ministero
precisando che proprio per comporre questa Commissione Tecnica,
Bonisoli ha chiesto ai colleghi, Sergio Costa e Danilo Toninelli, l'
individuazione di alcuni esperti che possano mettere a disposizione della
stessa le competenze specialistiche di ciascun ministero. La
commissione, quindi, servirà a capire quali imbarcazioni potranno
passare e quali no nei canali vincolati, compreso quello della Giudecca,
dove adesso passano le grandi navi. Una commissione che quindi non
servirà per individuare una strada alternativa per le grandi navi (dentro la
laguna, attraverso il canale dei petroli o fuori dalla laguna?). Toninelli ha
messo sul piatto due proposte: Chioggia o San Nicolò mentre il Comune
e la Regione sono per l' arrivo a Porto Marghera.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Ex Cia, il fondo Thor fa un'offerta per la piattaforma logistica

Si fanno sempre più concreti i progetti di una nuova fase di sviluppo degli
scali portuali lagunari di Venezia e Chioggia, grazie all' arrivo di grandi
investitori internazionali. Il fondo di investimento internazionale Thor -
spalleggiato secondo notizie ancora non ufficiali, dalla joint venture
costituita dal gruppo vicentino Fiamm e dalla giapponese Hitachi - ha
presentato un' offerta (revocabile) di acquisto della Piattaforma Logistica
dell' ex Cia di Eugenio de Vecchi, in concordato fallimentare dal 2013, a
Porto Marghera. L' offerta prevede anche l' acquisto della partecipazione
nella società Interporto spa del Centro Intermodale Adriatico di via dell'
Elettricità e nella "new company" Tia spa. La base d' asta, chiusa il 18
giugno scorso, era fissata a 36 milioni di euro e per quanto è stato
possibile sapere l' offerta di Thor sarebbe stata giudicata "congrua",
anche se si tratta di una somma di molto inferiore a quella (di oltre 60
milioni di euro) con cui il gruppo Orleans del discusso finanziere Gabriele
Volpi, detto "L' africano" aveva partecipato alla precedente asta ma era
stato "bocciato" dalle due maggiori banche creditrici dell' ex Cia, ovvero
Mps e Bnl, che lo hanno ritenuto "non affidabile" per le inchieste aperte
dalla magistratura nei suoi confronti. Del resto il "buco" di bilancio dell' ex
Cia da coprire è di ben 120 milioni di euro e ben per questo gli organismi
di procedura del concordato stanno analizzando le "gradazioni" dei singoli
creditori dell' ex Cia e, dal 16 luglio prossimo riapriranno l' asta con rilanci
minimi di ben 500 mila euro. Intanto, in altri due terminal del porto di
Venezia (Transped e Multi Service) e di Chioggia (Sorima) si attende l'
insediamento dell fondo F2i, fondato da Cassa Depositi Prestiti - e a cui partcipano anche finanziatori cinesi, e
banche come Intesa Sanpaolo e Unicredit - che li ha rilevati dal gruppo carrarese Bogazzi. Con l' acquisizione dei due
terminal veneziani e di quello chioggiotto - a cui si affianca l' acquisizione dei terminal portuali di Carrara in Toscana -
il fondo F2i amministrato da Renato Ravanelli punta a diventare uno dei maggiori operatori portuali italiani, in
previsione alla luce dell' impatto che avrà sugli scambi internazionali via mare la rotta cinese del "Belt and Road
Initiative", moderna versione della "Via della seta" in cui l' Alto Adriatico rappresenta uno snodo cruciale, sopratutto
nel settore delle cosiddette "rinfuse solide". Banchine e i porti sono per definizione "protetti e pubblici" perché di
proprietà del demanio marittimo e, quindi, non sono vendibili; i terminal con le banchine di carico e scarico sono,
invece, di proprietà dei privati e possono essere comprati dal migliore offerente. --G.Fav.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Confetra Nord Est incontra il presidente Marcucci e il direttore generale Ivano
Russo su futuro logistica italiana

(FERPRESS) - Venezia , 3 LUG - Si è svolta ieri nella sala "Mario
Volpato" di Interporto Padova la riunione del Consiglio Direttivo di
Confetra Nord Est, alla quale hanno partecipato il presidente nazionale di
Confetra Nereo Marcucci e il direttore generale Ivano Russo. Oltre alle
tematiche più tecniche, come le problematiche riguardanti i controlli
sanitari in dogana, per i quali il Ministero ha assicurato il rafforzamento
degli organici entro la fine dell' anno con l' inserimento, a livello nazionale
di 30-35 medici e 60-65 tecnici e le questioni riguardanti il Porto d i
Venezia, in particolare dopo l' incidente che ha coinvolto una nave da
crociera alcune settimane fa, l' incontro è stato l' occasione per
presentare nel dettaglio la candidatura di Guido Nicolini a prossimo
presidente nazionale dell' associazione. Di particolare interesse anche gli
interventi di Marcucci e Russo entrambi concentrati sulla necessità di
creare una consapevolezza comune tra tutti gli operatori della logistica
italiani sulle conseguenze che le acquisizioni in corso fra shipping
company da un lato e l' ingresso diretto nella catena logistica di colossi
come Amazon, possono avere non solo sul futuro del settore ma anche
sulla stessa economia italiana. Le guerre commerciali fra Paesi e aree
economiche del pianeta si sono sempre fatte, ma oggi la logistica è
diventata un tassello chiave di questi confronti. Secondo Marcucci e
Russo, si tratta di fenomeni che è molto difficile contrastare, ma dei quali
bisogna avere piena consapevolezza, se non altro per non agevolarli
involontariamente con scelte sbagliate. E' necessario anche far fare a
tutto il mondo economico italiano, e più in generale all' opinione pubblica , un salto di qualità nella comprensione dell'
importanza della logistica per l' Italia che è un paese manifatturiero ed esportatore ma che non dispone di materie
prime. In questo senso Confetra intende avviare una serie di iniziative a livello nazionale e locale per far conoscere
più e meglio il mondo della logistica e del trasporto, elemento fondamentale per l' economia del Paese.

FerPress
Venezia
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Strade vicino al mare, ridotte le sanzioni per il divieto di sosta

La nuova ordinanza dell' Autorità Portuale che disciplina le attività balneari
della stagione estiva 2019, emessa il 3 luglio, presenta una novità per
quel che riguarda il divieto di sosta nelle stradine di accesso all' arenile.
Secondo il precedente regolamento, in caso di ingresso, transito e sosta
con mezzi a motore, sia negli arenili che nelle stradine di accesso, veniva
applicato il Codice della navigazione, che prevede sanzioni anche molto
elevate, tra i 500 e i 6000 euro e la possibilità che venga attivato un
procedimento penale, con la reclusione fino a 6 mesi. Passaggi che
spesso si trovano vicini ai rii, come ad esempio quelli tra gli ex cantieri
Solimano, dal comando dei Vigili del fuoco o in zone pedonali come
piazzale Eroe dei due mondi, e la passeggiata ciclopedonale a Vado
Ligure. Con la nuova ordinanza sarà possibile applicare le nor me del
Codice della strada, meno onerose, ma che prevedono la rimozione del
mezzo. Tutto questo al fine di garantire il libero accesso alle spiagge, la
sicurezza per i pedoni e la possibilità per i mezzi di soccorso di
intervenire e raggiungere più facilmente alcuni tratti di arenile. Soprattutto
quelli privi di un servizio di salvamento, come la spiaggia libera al
Prolungamento, un ampio tratto di via Nizza e a Zinola. - A. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Margonara, passo avanti per riutilizzare l' arenile

Buone notizie per la spiaggia della Margonara. Il difensore civico
regionale, Francesco Lalla, ha scritto al Comitato Margonara Viva per
comunicare le novità. «Abbiamo invitato i Comuni interessati si legge nel
testo - a dotare i tratti di arenile dei minimi accorgimenti per la corretta
fruizione: impianto doccia, raccoglitori per i rifiuti». Nella lettera si fa
menzione anche ad un contatto con l' Autorità Portuale. «Abbiamo rice
vuto comunicazione telefonica dell' ingegner Paolo Canavese, il quale ha
convenuto sull' opportunità di destinare i tratti di arenile alla libera
balneazione attraverso il concerto dei Comuni di Savona e di Albissola
Marina». Un piccolo, ma importante passo per il riutilizzo della spiaggia,
dove tuttavia resta il veto di accesso intorno alla struttura muraria,
danneggiata dalla mareggiata. - S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Quattrozampe in spiaggia ma senza poter fare il bagno

I cani dovranno stare legati sotto l' ombrellone e con acqua fresca a disposizione L' Enpa: «Dispiaciuti».
Schiappapietra: «Una scelta che è uno scaricabarile»

Arianna Codato SAVONA Abolita la spiaggia libera per i cani vicino alla
foce del Le timbro, l' Autorità Portuale ha sancito la definitiva scomparsa
del progetto sperimentale con l' ordinanza che disciplina le attività balneari
per il 2019. Confermata invece anche quest' anno la possibilità, per gli
stabilimenti, di consentire l' accesso agli animali, ma non il permesso di
"fare un bagno in mare". Sono bastati pochi mesi di test, tra segnalazioni
e controlli, per decidere di cancellare l' unica spiaggia libera che
permetteva l' accesso ai 4 zampe nel capoluogo ligure. Savona torna,
insieme a Varazze, Celle Ligure, Borgio Verezzi, Albisola Superiore e
Vado Ligure, ad essere una delle 6 città costiere della provincia senza una
spiaggia accessibile ai cani. Una penalizzazione che colpisce non solo i
residenti ma anche un turismo di nicchia in forte crescita. «Siamo davvero
dispiaciuti per la decisione che è stata presa - commentano i responsabili
di Enpa - sempre più turisti scelgono la meta per le vacanze in base all'
accoglienza per i loro 4 zampe». Una perdita economica e di immagine
per la città. «Già in riunione con il Comune e Autorità Portuale avevamo
insistito affinché non venisse abolita ma spostata - spiega Enpa -
proponendo un servizio di controllo con le nostre guardie zoofile,
soprattutto durante il fine settimana, viste le problematiche sorte l' anno
scorso». La possibilità di consentire l' in gresso negli stabilimenti balneari
appare di difficile attuazione non solo per Enpa ma anche per gli stessi
titolari. «La cancellazione senza alternative e la possibilità di farli entrare,
a discrezione del titolare, negli stabilimen ti ci appare come una sorta di
scaricabarile - commenta Enrico Schiappapietra, presidente regionale del Sindacato Balneari - comprensivo di spese
a carico dei gestori». L' ordinanza consente di tene re il proprio animale legato all' ombrellone, all' ombra e con acqua
fresca a disposizione ma questo non è sufficiente, secondo Schiappapietra, per garantire il benessere dell' animale e
delle persone. «Se si optasse per l' ingresso dei cani servirebbe almeno una zona di lavaggio dedicata, non è
possibile pensare di utilizzare la stessa doccia in cui si lavano le persone. Dopo la mareggiata è stato difficile ripartire
- spiega Schiappapietra - presentare altra documentazione per le modifiche era impensabile. Servirebbero almeno
due anni per predisporre il necessario perciò, ad oggi, dubito che qualche stabilimento decida di consentire l'
ingresso». La soluzione ottimale, per En pa e Sindacato Balneari, rimane una spiaggia libera dedicata. «La città ha a
disposizione moltissimi tratti che, riadattati, offrirebbero maggiori garanzie di benessere per gli animali - conclude
Schiappapietra - Le mezze misure scontentano sempre tutti, invece, con un piccolo investimento si potrebbe creare
una libera attrezzata dedicata, molto appetibile, soprattutto per i turisti che vengo da noi per qualche giorno con il loro
amico a 4 zampe». E parlando di spiagge libere il presidente dei Balneari ci tiene a ricordare che «quella sotto al
Priamar è tra le più frequentate e da tempo è priva del necessario presidio di salvamento». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Savona, protratto cantiere per un problema tecnico: "Occasionale e causato da
estrema urgenza"

Attivato anche un doppio sistema di monitoraggio nell' area portuale savonese

Savona. "Ieri, 2 luglio, si è verificato un problema tecnico durante i lavori
di rinforzo della banchina crociere nel porto di Savona". Lo fanno sapere
dall' Autorità di Sistema Portuale, dalla quale hanno proseguito: "Per
questo motivo, la ditta incaricata ha dovuto procedere con urgenza alla
messa in sicurezza di un palo, protraendo l' orario di lavoro oltre il termine
previsto per il cantiere. Questo prolungamento di orario, che può aver
determinato un disagio per i cittadini della zona, è stato occasionale e
causato solo dall' estrema urgenza". "Riguardo al cantiere in atto nell'
area portuale di Savona, si evidenzia che, al fine di controllare le
vibrazioni provocate dai lavori, l' AdSP ha attivato, preliminarmente, un
servizio di monitoraggio dinamico mediante l' installazione di tre
vibrometri posti lungo la banchina in corrispondenza dei pilastri del
Palacrociere e, in seguito, di altro sistema di monitoraggio nell' ambito del
centro storico della città". "I dati pervenuti dal sistema di rilevazione
hanno evidenziato che, anche nei momenti di infissione dei pali, sono
state generate vibrazioni di un ordine di grandezza ben inferiore alla
soglia prevista dalla normativa vigente in materia. Si precisa, inoltre che i
lavori termineranno a metà agosto, ma già a partire dalla metà del
corrente mese è previsto l' allontanamento dal centro abitato, con
conseguente riduzione delle vibrazioni percepite", hanno concluso. Altre
notizie di Savona la sentenza Inchiesta rifiuti ad Alassio, patteggiano Pier
Paolo Pizzimbone e Mario La Porta pallanuoto Under 15: Carige Rari
Nantes Savona tra le prime otto d' Italia fine annata sportiva Karate Club
Savona tra le ultime gare della stagione e l' Educamp Protesta Sciopero dei lavoratori del settore energia-petrolio,
sindacati: "Contratto scaduto, fase di stallo inaccettabile" Dalla Home Esito Piaggio Aero, contratti per 250 mln e
rientro dalla cassa integrazione per 35 lavoratori la sentenza Inchiesta rifiuti ad Alassio, patteggiano Pier Paolo
Pizzimbone e Mario La Porta curioso Dopo gli "spara sabbia", ecco gli "spala sabbia": il pittoresco ripascimento ad
Alassio Finalmente Regione, 2 mln e 260 mila euro per la messa in sicurezza dei rii di Albenga.

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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dragaggio dei fondali

Cantiere aperto di sera per un problema tecnico proteste in Darsena

Problema tecnico nel cantiere della Darsena con gli operai che hanno
dovuto prolungare i lavori di un' ora oltre al previsto. E' successo l' altra
sera nei lavori di dragaggio dei fondali alla banchina di fronte alla Torretta
e alcuni residenti, preoccupati per il prolungarsi dell' attività oltre l' orario
previsto delle 22, hanno chiesto informazioni alla polizia municipale. «Si è
verificato un problema tecnico durante i lavori di rinforzo della banchina
crociere nel porto di Savona - spiega l' Autorità di sistema portuale - per
questo motivo, la ditta incaricata ha dovuto procedere con urgenza alla
messa in sicurezza di una palificazione. Questo prolungamento di orario,
che può aver determinato un disagio per i cittadini della zona, è stato
occasionale e causato solo dall' estrema urgenza. Riguardo al cantiere in
atto nell' area portuale, si evidenzia che, al fine di controllare le vibrazioni
provocate dai lavori, l' Autorità d i  sistema ha attivato un servizio di
monitoraggio dinamico mediante l' installazione di tre vibrometri posti
lungo la banchina in corrispondenza dei pilastri del Palacrociere e, in
seguito, di altro sistema di monitoraggio nel centro storico della città. I
dati pervenuti dal sistema di rilevazione hanno evidenziato che, anche nei
momenti di infissione dei pali, sono state generate vibrazioni di un ordine
di grandezza ben inferiore alla soglia prevista dalla normativa vigente in
materia». I lavori si concluderanno a metà agosto, ma già a partire dalla
metà di luglio il cantiere si sposterà dal centro abitato; questo, secondo l'
Autorità di sistema, porterà ad una riduzione delle vibrazioni. L' intervento
per adattare i fondali alle nuove grandi navi di Costa, che arriveranno al
porto della Torretta già a partire dalla fine di quest' anno, prevedono l' infissione sui fondali di pali di 28 metri . E.R. - c
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Interventi di estrema urgenza per mettere in sicurezza la banchina crociere di
Savona

L' Autorità di Sistema Portuale rassicura: "Sono state generate vibrazioni di un ordine di grandezza ben inferiore alla
soglia prevista dalla normativa vigente in materia"

L' Autorità di Sistema Portuale rende noto che nella serata di ieri, 2 luglio,
si è verificato un problema tecnico durante i lavori di rinforzo della
banchina crociere nel porto di Savona. Per questo motivo, la ditta
incaricata ha dovuto procedere con urgenza alla messa in sicurezza di un
palo, protraendo l' orario di lavoro oltre il termine previsto per il cantiere.
Questo prolungamento di orario, che può aver determinato un disagio per
i cittadini della zona, è stato occasionale e causato solo dall' estrema
urgenza. Riguardo al cantiere in atto nell' area portuale di Savona, si
evidenzia che, al fine di controllare le vibrazioni provocate dai lavori, l'
AdSP ha attivato, preliminarmente, un servizio di monitoraggio dinamico
mediante l' installazione di tre vibrometri posti lungo la banchina in
corrispondenza dei pilastri del Palacrociere e, in seguito, di altro sistema
di monitoraggio nell' ambito del centro storico della città. I dati pervenuti
dal sistema di rilevazione hanno evidenziato che, anche nei momenti di
infissione dei pali, sono state generate vibrazioni di un ordine di
grandezza ben inferiore alla soglia prevista dalla normativa vigente in
materia. Si precisa, inoltre che i lavori termineranno a metà agosto, ma
già a partire dalla metà del corrente mese è previsto l' allontanamento dal
centro abitato, con conseguente riduzione delle vibrazioni percepite.

Savona News
Savona, Vado
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L' intervista Dalla ricostruzione del Ponte Morandi la spinta per la crescita Mon è pensabile che il
nostro scalo possa finire ai margini

Cosulich : "Il porto di Genova torni a essere conquistatore"

di Massimo Minella

«Per qualcuno, in questa città, anche il crollo del ponte finisce per
diventare un alibi, un qualcosa di fronte al quale si può solo allargare le
braccia. È un atteggiamento che dobbiamo cancellare, soprattutto adesso
che siamo chiamati a fare i conti con la ricostruzione». Augusto Cosulich
è a Kiev, nel suo infinito peregrinare per i business sparsi in tutto il
mondo, valigia con giacca e cravatta, ma anche scarpe da jogging per
dedicarsi appena possibile all' amata corsa. Alla guida di una delle più
importanti realtà del settore (l' agenzia marittima Fratelli Cosulich anche lo
scorso anno ha superato il miliardo di euro di fatturato), Cosulich continua
però a seguire ogni giorno le mosse del porto di Genova. Non solo
perché il quartier generale del suo gruppo è a Ponte Morosini, al Porto
Antico, ma anche perché è proprio dalla ripartenza della città che può
crescere il sistema italiano della portualità e della logistica, spiega. La
ricostruzione del ponte ha anche un grande valore simbolico, è stato detto
la scorsa settimana dopo l' abbattimento delle due pile del ponte Morandi
con l' esplosivo. È d' accordo? «Sì, lo sono nel modo più assoluto.
Bisogna ricostruire in fretta e bene, perché il fatto di realizzare al meglio
qualcosa di importante è il modo giusto per onorare le vittime del crollo».
Il porto ha pagato in termini economici e produttivi un prezzo pesante dal
crollo del Morandi... «Non poteva essere diversamente. La pressione
mediatica ha però anche dato un' immagine di città isolata, di porto
chiuso. Non è mai stato così, lo abbiamo dimostrato ogni giorno. È vero
che abbiamo subito forti rallentamenti nell' attività portuale, soprattutto nell' immediato, ma ci siamo ripresi presto,
rimboccandoci tutti quanti le maniche». All' inizio del 2018 il porto di Genova ipotizzava di poter raggiungere a fine
anno i tre milioni di teu. Il crollo di agosto ha fermato questo obiettivo e adesso i primi mesi del 2019 mostrano
ancora segni di flessione. Durerà ancora a lungo, secondo lei, questa fase? «Ci sono già dei segnali di ripresa,
dopo la flessione dei primi mesi dell' anno, ma non mi fermerei troppo sulle percentuali, farei un ragionamento
diverso, più di prospettiva». In che senso, scusi? «Ciò che deve emergere davvero, a mio avviso, è un
atteggiamento differente, di svolta in questa città. Genova deve conquistare, non è immaginabile il contrario, cioè che
venga conquistata. E quindi deve orientare ogni sua mossa strategica in questa direzione». Bel concetto, ma non le
pare un po' circoscritto al livello di slogan? Proprio lei qualche mese fa, sul tema della Via della Seta, ha dimostrato

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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numeri alla mano che mandare un container dalla Cina a Stoccarda via Rotterdam è più conveniente che via
Genova...
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«Ma è esattamente quello che dicevo prima, è una questione di approccio al lavoro che è figlia di scelte
economiche e politiche precise. Il nostro porto ha bisogno, come tutti sappiamo, di infrastrutture ferroviarie e stradali.
Con queste può governare al meglio il cammino della merce, che arriva in porto e poi deve raggiungere la sua
destinazione con la gomma e con il ferro. Non si tratta di inventare niente, è tutto chiaro. A quel punto, però, ogni
traguardo è possibile e il porto diventa conquistatore, di nuovi traffici, compagnie armatoriali, container, passeggeri.
Ovviamente se vogliamo davvero essere competitivi». Ecco, vogliamo esserlo? «Certe volte ho l' impressione che
non lo si voglia. Anche il crollo del ponte per molti è stato un alibi. Si allargano le braccia e si dice "C' è il ponte,
questa cosa non si può fare". Rinunciamo una volta per tutte a questo atteggiamento che è tipico di una mentalità che
non deve più trovare spazio in questa città. Pensiamo a come crescere, attraverso quali attività, a come valorizzare
le nostre risorse e la nostra posizione geografica. È tutto alla nostra portata». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porto di Genova: partita l' elettrificazione delle banchine

Entro un anno l' elettrificazione raggiungerà le banchine del terminal Psa di Pra'

Il cold ironing, ovvero il sistema che prevede l' elettrificazione delle
banchin e per consentire alle navi in sosta nei porti di alimentarsi
spegnendo i generatori di bordo e riducendo quindi le emissioni in
atmosfera , nel porto di Genova è già realtà con la prima iniziativa green
attuata nell' area delle riparazioni navali e sarà presto esteso ad altre aree
dello scalo in base ai progetti dell' Autorità di Sistema Portuale. È quanto
emerso ieri dal convegno di Palazzo San Giorgio sul tema "L'
elettrificazione delle banchine dei porti del Mar Ligure Occidentale". Il cold
ironing a sarà pronto per essere utilizzato al terminal Psa di Pra' entro un
anno. Il progetto, che vale circa 12 milioni, di cui 8 direttamente erogati
dall' AdSP, completate tutte le fasi autorizzative e progettuali nel maggio
scorso ha ricevuto il via libera definitivo. I lavori sono stati appaltati alla
ditta Nidec, che inizierà non appena saranno terminate le selezioni dei
suoi fornitori. Serviranno 14 mesi da maggio per completare l' opera. In
fase di studio è un sistema analogo per i traghetti che scalano la Stazione
Marittima, mentre per la banchina crociere di Savona è in corso la
valutazione delle possibilità di elettrificazione in collaborazione con
Cetena e con Carnival.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Cold ironing: stato dei lavori nel porto di Genova

Entro un anno il sistema sarà pronto anche al terminal Psa di Pra'

Giulia Sarti

GENOVA Il porto di Genova ha dato il via alla prima iniziativa legata al
cold ironing, ovvero il sistema che prevede l'elettrificazione delle banchine
per consentire alle navi in sosta nei porti di alimentarsi spegnendo i
generatori di bordo. L'area dedicata è quella nell'area delle riparazioni
navali e il suo funzionamento è stato illustrato nel corso del convegno
organizzato a Palazzo San Giorgio sul tema. I tecnici del settore
Ambiente della AdSp hanno fatto il punto sullo stato dell'arte precisando
come l'impegno sia di estendere il cold ironing ad altre zone del porto. La
presentazione è stata portata avanti da Davide Sciutto, dell'AdSp e da
Paolo Pinceti (UniGE-Diten) che hanno descritto le soluzioni tecnologiche
adottate negli interventi fatti o in corso. Durante il convegno sono state
condivise le esperienze sugli impieghi e sulla evoluzione delle tecniche di
collegamento nave-terra, nonché i progetti dell'Autorità di Sistema
portuale che sta attualmente lavorando per estendere il cold ironing a
diverse aree dello scalo. Il sistema sarà pronto per essere utilizzato al
terminal Psa di Pra' entro un anno. Il progetto, del valore di circa 12
milioni, di cui 8 direttamente erogati dall'AdSp del mar Ligure occidentale,
ha ricevuto lo scorso 8 Maggio il via libera definitivo appaltando i lavori
alla ditta Nidec, che inizieranno non appena saranno terminate le selezioni
dei suoi fornitori. L'opera dovrebbe essere completata entro il mese di
Luglio del 2020, mentre è in fase di studio un sistema analogo per i
traghetti che scalano la Stazione marittima, mentre per la banchina
crociere di Savona è in corso la valutazione delle possibilità di
elettrificazione in collaborazione con Cetena e con la compagnia armatoriale Carnival (che controlla Costa Crociere),
molto attenta ai temi ambientali considerando anche tecnologie all'avanguardia che consentirebbero di ridurre
drasticamente la tariffa unitaria dell'energia elettrica in banchina. Ultima constatazione quella che anche la nuova
piattaforma container di Vado Ligure è predisposta per il cold ironing.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Fedepiloti: focus sulla sicurezza alla Genoa Shipping Week

GAM EDITORI

3 luglio 2019 - Un focus sulla safety portuale, ossia la sicurezza della
navigazione e delle attività in ambito marittimo e portuale si è tenuto il 28
giugno scorso, a Genova, nell' ambito della Genoa Shipping Week.A fare
il punto, tra gli altri, esponenti dell' Agenzia Europea per la Sicurezza
Marittima (EMSA), della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera e la
Federazione Italiana Piloti dei Porti che, con il suo presidente Francesco
Bandiera, ha focalizzato l' attenzione sugli elementi di maggior pericolo
per la professione, ovvero "la ripetizione delle cose in modo automatico
che può erroneamente portare a percepire di essere in quella "safety
comfort zone" che predispone ad un abbassamento della soglia di
attenzione e che potrebbe indurre a dare le cose per scontate.Presentato
quindi il "Safety Plan" di Fedepiloti che, sempre sotto il coordinamento del
Comando Generale e seguendo la direzione tracciata dall' EMPA
(Assoc iaz ione Europea de i  P i lo t i ) ,  proporrà  un percorso d i
standardizzazione di procedure di comunicazione in caso di emergenze
prendendo anche spunto dai recenti casi di cronaca. Altro tema
riconosciuto essenziale è scritto nelle "Recommendation on Pilot Boat
operation and manning". Un documento necessario e fondamentale "in un'
ottica di miglioramento reale delle condizioni di sicurezza sul nostro luogo
di lavoro - la pilotina- in particolare nel momento di maggiore rischio che
sarà sempre i l  trasferimento uomo: pi lot ina-nave-pi lot ina".Su
emendamento della Federazione Francese, con l' immediato sostegno di
Fedepiloti, questa forte raccomandazione europea è stata calibrata
meglio per essere effettivamente adattata a tutte le realtà europee, ivi quella Italiana, che è, come sempre, molto
differente da quelle del nord Europa. E così dopo un primo momento in cui veniva perentoriamente richiesto di
imbarcare almeno due persone a bordo per ogni imbarcazione, oggi si rimanda ad una valutazione locale che avverrà
sotto il controllo di chi la sicurezza la gestisce in prima persona: il Comandante del Porto. La Fedepiloti si impegnerà
per la realizzazione di un programma di formazione del personale imbarcato al fine di implementare: competenza e
addestramento per il trasferimento sicuro del pilota, sopravvivenza in mare e tecniche di recupero, addestramento
regolare che dovrà includere procedure di emergenza per gestire situazioni di Man Overboard in modo efficiente,
particolare attenzione all' uso di attrezzature specifiche di recupero - sufficienti e adeguate secondo l' equipaggio dell'
imbarcazione. Il presidente ha voluto ricordare proprio da Genova - uno dei porti principali del Paese - il fondamentale
lavoro silenzioso che giornalmente i Conduttori delle "pilotine" (mezzi nautici dedicati al pilotaggio) fanno in tutta la
Nazione per "permettere a noi Piloti di andare a bordo in sicurezza ed in tutte le condizioni di mare tutti i giorni dell'
anno".

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Peracchini a Di Maio e Costa: chiudete la centrale

Marco Toracca

LA SPEZIA Centrale Enel di Vallegrande: il sindaco Pierluigi Peracchini ha
scritto al ministro allo Sviluppo economico Luigi Di Maio e al responsabile
all' Ambiente Sergio Costa. Oggetto della missiva la richiesta ufficiale di
dismissione delle produzioni inquinanti dal territorio spezzino entro il
2021. Spiega Peracchini: «Come richiesto dal Consiglio comunale della
Spezia nella seduta straordinaria dedicata alla questione dell' Enel dello
scorso 10 giugno ho inviato l' istanza ufficiale a Roma». In quella sede,
ormai un mese fa, l' assemblea municipale spezzina, chiese, con un
ordine del giorno approvato dalla maggioranza di centrodestra, che
registrò l' astensione delle forze politiche di opposizione, al quarto di nove
punti, la «dismissione definitiva del sito entro il 2021 in modo da arrivare
alla bonifica delle aree e al riutilizzo delle stesse con attività non
inquinanti». Tra gli altri punti, approvati quella sera, anche il rigetto del
progetto di centrale a turbo gas e il parere negativo del Comune per il
rinnovo dell' Aia, Autorizzazione integrata ambientale sollecitando la
società elettrica a proseguire nel progetto "Futur -E", pacchetto che
interessa le zone che ospitano centrali elettriche in via di dismissione per
la valutazione di piani di riconversione delle zone produttive. Prosegue
Peracchini: «Ho chiesto anche ai ministri che si proceda quanto prima alla
bonifica delle aree interessate dalla presenza della centrale Montale e al
riutilizzo delle stesse con attività non inquinanti. Non solo: ho invitato Di
Maio e Costa a effettuare un sopralluogo nella centrale spezzina con una
visita nei quartieri al sito produttivo». Tra le richieste formulate da
Peracchini ai ministri Di Maio e Costa anche quella di incontrare, in un vertice dedicato, i consiglieri comunali e l'
amministrazione tutta per fare il punto della situazione sulla vertenza Enel che da tempo ormai è al centro dell'
attenzione politica ed economica cittadina. «Attendo con fiducia una veloce risposta perché la città non può più
aspettare e la partita sull' Enel deve essere giocata, in squadra con tutte le istituzioni, nel più breve tempo possibile
nell' interesse del nostro territorio», aggiunge il sindaco della Spezia nella missiva inviata a Roma. Una posizione che
Peracchini aveva evidenziato già di recente nel corso dell' incontro dibattito organizzato dai sindacati confederali all'
auditorium dell' Autorità portuale. «In quell' occasione rivolgendomi direttamente ai vertici di Enel chiesi di avviare
quanto prima un impegno formale di dismissione dell' utilizzo del carbone nella centrale e su mandato del Consiglio
comunale, ho richiesto un nuovo progetto che sia innovativo e che rispetti l' ambiente. Nel tavolo convocato da
Regione Liguria sul futuro della centrale ho ribadito che la società sottoscriva la cessazione al 2021 dell' uso del
carbone alla Spezia». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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La Spezia approva Documento pianificazione strategica

Massimo Belli

LA SPEZIA Il Consiglio comunale di La Spezia ha approvato il Dpss,
ovverosia il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema previsto
dalla nuova legge sui porti e l'accordo procedimentale integrativo voluto
dall'Amministrazione comunale. Non è stato un risultato scontato spiega il
sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini ma il frutto di un lungo e faticoso
lavoro di mediazione e di approfondimento dell' Amministrazione rivolto a
superare le criticità di una legge in grado di pregiudicare e comprimere
fortemente alle sole aree cittadine di waterfront le capacità di
programmazione, controllo e coordinamento del Comune sulle aree
portuali. Per questo vorrei sentitamente ringraziare l'assessore Anna
Maria Sorrentino per il paziente e minuzioso lavoro che ha realizzato
insieme ai suoi uffici per l'ottenimento di questo risultato. Il Comune della
Spezia, non volendo rinunciare al proprio ruolo di garante e tutore degli
interessi di tutti i cittadini prosegue il Sindaco ha ottenuto un'ampia
riperimetrazione delle aree interessate dalle interferenze delle attività
portuali includendovi l'intera cinta portuale da levante a ponente e, così,
ogni attività programmatoria dovrà ottenere il necessario consenso
comunale proseguendo, in ogni sede e con ogni mezzo, il percorso di
valorizzazione del proprio territorio e del proprio mare. Il Comune della
Spezia conclude Peracchini è il primo in Italia, tra tutte le città portuali, ad
ottenere questo risultato evitando in tal modo il rinnovarsi di una lunga ed
improduttiva conflittualità che ha caratterizzato, per lungo tempo e con la
precedente amministrazione, il rapporto con l'Autorità portuale.
L'attenzione e l'apprezzamento per ciò che si è realizzato alla Spezia sono stati testimoniati dall'ampio consenso
ottenuto in Consiglio.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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Nave a picco, indagati i vertici del porto

Sequestrata la Berkan B, per tre accuse di disastro ambientale e inquinamento

A METTERE i sigilli a quella nave fantasma, ieri mattina, è stata la
Capitaneria di Porto su delega della Procura di Ravenna. Che ora, per l'
inabissamento nelle acque della pialassa Piomboni del relitto della Berkan
B, con conseguente sversamento di carburanti e sostanze oleose ,
chiama in causa l' Autorità portuale. Sono tre i vertici iscritti sul registro
degli indagati, il presidente Daniele Rossi e altri due dirigenti di 'ap'. L'
accusa che viene loro contestata dai Pm Alessandro Mancini e Angela
Scorza è duplice, disastro ambientale e inquinamento. Ai responsabili del
porto - che in queste ore stanno nominando legali di fiducia - , in buona
sostanza, viene attribuito il fatto di non avere impedito l' inabissamento di
quella carretta del mare carica di veleni, parcheggiata a Ravenna dal
lontano 2010. Da tempo il presidente di 'Ap' sta pensando a un piano di
recupero, ma a quanto pare i tempi sono scaduti. E ora la Berkan B è
sotto sequestro probatorio con i sigilli di Procura e Capitaneria di porto.
Obiettivo dell' indagine è quello di verificare il livello di degrado di quel sito
ambientale e procedere quanto prima a una bonifica dell' area, in quanto
non c' è più tempo da perdere. La nave, ormeggiata alla banchina ex
Tozzi lungo il canale Piomboni, si era inabissata lo scorso 5 marzo,
quando intorno alle 9.30 del mattino la prua cominciò a scendere. Fu la
cronaca di un disastro annunciato. Subito vennero stese 'panne' tese a
impedire che la miscele di acqua e olio finisse nell' ambiente della pialassa, ma già ad aprile partirono le prime accuse
del gruppo 'A riveder le stelle', in quanto le panne sgonfie in vari punti consentivano all' acqua satura di nafta e olii di
diffondersi in tutta la Pialassa, con sostanze nere, chiazze iridescenti e poltiglia giallastra accumulate vicino alla
banchina. Da qui le accusa di omessa vigilanza estese un po' a tutte le istituzioni coinvolte. Ma da anni la storia di
questa carretta del mare, un tempo lunga 108 metri e larga 17, è costellata di disavventure, persino di lutti. Costruita
nel 1984 da un armatore turco, e battente bandiera panamense, nel 2010 fu abbandonata al suo destino nella rada del
porto di Ravenna in quanto l' armatore era debitore e insolvente, e da lì posta sotto sequestro conservativo. I mariani
si gettarono in mare per raggiungere la terra ferma. La protesta dell' equipaggio - 15 turchi e 3 georgiani - portò a
rimorchiare il mercantile all' interno del porto. Soltanto un marinaio non ha mai voluto abbandonarla, finché un giorno
del luglio 2011 fu trovato morto nella sua cabina. Venduta all' asta nel 2017, viene tagliata in banchina e durante le fasi
di smantellamento nell' ottobre 2017 si apre in due. Lo scafo è corroso, i due castelli si inarcano e il ponte si spezza. Il
sopralluogo dell' Ausl nel 2018 fa emergere numerose violazioni che portano al sequestro prevenivo. Oggi un nuovo
sequestro, ma per trovare prove e responsabilità.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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IL PIANO

Il recupero da settembre, prima la gara d' appalto

I LAVORI di recupero del relitto della Berkan B prenderanno il via in
settembre e dureranno un paio di mesi. Prima verrà bandita la gara d'
appalto e poi assegnati i lavori. Il recupero consisterà nel tagliare a pezzi
ciò che resta dello scafo e depositarlo in banchina per essere poi portato
via. Opereranno mezzi potenti e di notevoli dimensioni, utilizzati
generalmente per le attività offshore. La navigabilità lungo il canale
Piomboni sarà limitata, ma verrà interrotta completamente solo in poche
occasioni. Ciò per non arrecare troppi danni economici ai terminal che si
trovano sul canale. E' chiaro che il recupero del relitto è pieno di
incognite. La prima e più importante è legata alla presenza o meno di
liquido inquinante in qualche cassone della nave. Le verifiche sono state
fatte con un robot sottomarino ma non hanno chiarito l' incognita e i
proprietari dello scafo non hanno lasciato adeguata documentazione.
Qualche sversamento, contenuto dalle panne, si è verificato a più riprese.
I costi. Non esiste una cifra ufficiale anche, perché in presenza di una
gara d' appalto l' AdSP non può fornire questi elementi. Si può prendere
come parametro il costo preventivato per il recupero della Gokbel,
davanti all' ingresso del porto: 4,2 milioni di euro. Ma le due situazioni
sono ben diverse.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Una replica digitale del porto per simulare le attività: si parte

Si potranno pianificare e riprodurre i movimenti nello scalo compresi dragaggi e manutenzioni

RAVENNA L' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale ha avviato con Cnt technologies il progetto "Open digital
twin port" per lo sviluppo di un "gemello digitale" del porto di Ravenna.
Mentre il progetto "Hub portuale" si avvia alla pubblicazione del bando di
gara, si lavora in parallelo affinché anche il livello qualitativo dei servizi
che il porto è in grado di offrire sia adeguato ai nuovi, più alti standard sui
quali la realizzazione del progetto consentirà di attestarsi. Un test per l'
efficienza L' iniziativa "Open digital twin port" consentirà di creare, su una
ricca base di dati, una replica digitale dello scalo, sul quale poter simulare
e pianificare accuratamente molte attività, comprese quelle di dragaggio e
manutenzione, e po ter valutare le possibili interferenze garantendo che le
attività stesse si svolgano in modo più coordinato, sicuro e veloce ed
inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare l' efficienza delle
attività portuali, misurando, per esempio, le conseguenze che su queste
avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri naturali. Le Mass
Il "Digital twin del porto" prepara anche il porto per il futuro avvento delle
unità navali a guida autonoma, le Mass (Maritime autonomous surface
ship) in quanto consentirà a questi mezzi di trovare il percorso di
navigazione ottimale, attraccare e manovrare all' interno del porto senza
essere costretta a esplorare con i suoi sensori l' ambiente circostante
ogni volta. La prima fase del progetto "Open digital twin port" ha co me
obiettivo la realizzazione entro il mese di settembre 2019 della creazione
del "gemello" di una prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi
candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam
sta facendo qualcosa di simile - ad ottenere i finanziamenti che sono
necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale. "Open digital twin port" è un progetto che, all'
insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si sperimenta per la prima volta nel porto di Ravenna
e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed "intelligente" struttura portuale del Mediterraneo.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Nasce il progetto Open Digital Twin Port per lo sviluppo di un "gemello digitale"
del porto

(FERPRESS) - Ravenna , 3 LUG - L' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico centro settentrionale ha avviato con CNT Technologies il
progetto Open Digital Twin Port per lo sviluppo di un "gemello digitale" del
Porto di Ravenna.Mentre il Progetto Hub Portuale di Ravenna si avvia
alla pubblicazione del bando di gara, si lavora in parallelo affinché anche il
livello qualitativo dei servizi che il Porto è in grado di offrire sia adeguato
ai nuovi, più alti standard sui quali la realizzazione del Progetto consentirà
di attestarsi. L' iniziativa Open Digital Twin Port consentirà di creare, su
una ricca base di dati, una replica digitale dello scalo, sul quale poter
simulare e pianificare accuratamente molte attività, comprese quelle di
dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze
garantendo che le attività stesse si svolgano in modo più coordinato,
sicuro e veloce ed inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare l'
efficienza delle attività portuali, misurando, per esempio, le conseguenze
che su queste avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri
naturali. Il Digital Twin del Porto prepara anche il porto per il futuro
avvento delle unità navali a guida autonoma, le MASS (Maritime
Autonomous Surface Ship) in quanto consentirà a questi mezzi di trovare
il percorso di navigazione ottimale, attraccare e manovrare all' interno del
porto senza essere costretta a esplorare con i suoi sensori l' ambiente
circostante ogni volta. La prima fase del progetto Open Digital Twin Port
ha come obiettivo la realizzazione entro il mese di settembre 2019 della
creazione del "gemello" di una prima porzione del porto di Ravenna per
poi potersi candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam sta facendo qualcosa di simile - ad
ottenere i finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale. Open Digital Twin Port è
un progetto che, all' insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si sperimenta per la prima volta
nel Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed "intelligente" struttura portuale de l
Mediterraneo.

FerPress
Ravenna
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Avviato un progetto per realizzare una versione digitale del porto di Ravenna

Sarà utilizzata per simulazioni e pianificazioni e per testare l' efficienza
delle attività portuali L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centro Settentrionale ha reso noto di aver avviato con l' anconetana CNT
Technologies il progetto Open Digital Twin Port per lo sviluppo di un
"gemello digitale" del porto di Ravenna, iniziativa che ha l' obiettivo di
creare, su una ricca base di dati, una replica digitale dello scalo grazie alla
quale poter simulare e pianificare accuratamente molte attività, comprese
quelle di dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili
interferenze garantendo che le attività si svolgano in modo più
coordinato, sicuro e veloce. Il progetto potrà inoltre essere utilizzato per
simulare e testare l' efficienza delle attività portuali, misurando, per
esempio, le conseguenze che su queste avrebbero condizioni
meteorologiche estreme o disastri naturali. Il Digital Twin del porto
preparerà anche lo scalo portuale al futuro avvento delle unità navali a
guida autonoma, le MASS (Maritime Autonomous Surface Ship), in
quanto consentirà a questi mezzi di trovare il percorso di navigazione
ottimale, attraccare e manovrare all' interno del porto, senza essere
costretti ogni volta ad esplorare con i sensori l' ambiente circostante. La
prima fase del progetto Open Digital Twin Port ha come scopo la
realizzazione entro il prossimo settembre della creazione del "gemello" di
una prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi candidare,
insieme a partner privati e ad altri porti europei (Rotterdam - ha
specificato l' AdSP - sta facendo qualcosa di simile), ad ottenere i
finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale.

Informare
Ravenna
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Il porto di Ravenna e il 'gemello digitale'

Prepara lo scalo per il futuro avvento delle unità a guida autonoma

Giulia Sarti

RAVENNA L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro
settentrionale ha avviato con CNT Technologies il progetto Open digital
twin port per lo sviluppo di un gemello digitale del porto di Ravenna. Il
progetto va in parallelo al progetto Hub portuale di Ravenna che si avvia
alla pubblicazione del bando di gara, con questa nuova iniziativa si lavora
sul livello qualitativo dei servizi che il porto è in grado di offrire perchè
risulti adeguato ai nuovi, più alti standard sui quali la realizzazione del
progetto consentirà di attestarsi. L'iniziativa Open digital twin port
consentirà di creare, su una ricca base di dati, una replica digitale dello
scalo, sul quale poter simulare e pianificare accuratamente molte attività,
comprese quelle di dragaggio e manutenzione, e poter valutare le
possibili interferenze garantendo che le attività stesse si svolgano in
modo più coordinato, sicuro e veloce ed inoltre potrà essere utilizzato per
simulare e testare l'efficienza delle attività portuali, misurando, per
esempio, le conseguenze che su queste avrebbero condizioni
meteorologiche estreme o disastri naturali. Il gemello digitale del porto
prepara anche lo scalo per il futuro avvento delle unità navali a guida
autonoma, le Mass (Maritime autonomous surface ship) in quanto
consentirà a questi mezzi di trovare il percorso di navigazione ottimale,
attraccare e manovrare all'interno del porto senza essere costretta a
esplorare con i suoi sensori l'ambiente circostante ogni volta. Entro
Settembre 2019 si chiuderà la prima fase, quella della creazione del
gemello di una prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi
candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei (Rotterdam sta facendo qualcosa di simile) ad ottenere i
finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell'intera infrastruttura portuale. Open digital twin port si sperimenta
per la prima volta a Ravenna e punta alla sicurezza e a un più efficace utilizzo delle risorse, contribuendo a
trasformare lo scalo nella più avanzata ed intelligente struttura portuale del Mediterraneo.

Messaggero Marittimo
Ravenna
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Open Digital Twin Port: nasce il «gemello» digitale del Porto di Ravenna

Il progetto contribuirà a trasformare lo scalo nella più avanzata ed «intelligente» struttura portuale del Mediterraneo

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ha
avviato con CNT Technologies il progetto Open Digital Twin Port per lo
sviluppo di un "gemello digitale" del Porto di Ravenna. Mentre il Progetto
Hub Portuale di Ravenna si avvia alla pubblicazione del bando di gara, si
lavora in parallelo affinché anche il livello qualitativo dei servizi che il
Porto è in grado di offrire sia adeguato ai nuovi, più alti standard sui quali
la realizzazione del Progetto consentirà di attestarsi. L' iniziativa Open
Digital Twin Port consentirà di creare, su una ricca base di dati, una
replica digitale dello scalo, sul quale poter simulare e pianificare
accuratamente molte att ività, comprese quelle di dragaggio e
manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze garantendo che le
attività stesse si svolgano in modo più coordinato, sicuro e veloce ed
inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare l' efficienza delle
attività portuali, misurando, per esempio, le conseguenze che su queste
avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri naturali. Il Digital
Twin del Porto prepara anche il porto per il futuro avvento delle unità
navali a guida autonoma, le MASS (Maritime Autonomous Surface Ship)
in quanto consentirà a questi mezzi di trovare il percorso di navigazione
ottimale, attraccare e manovrare all' interno del porto senza essere
costretta a esplorare con i suoi sensori l' ambiente circostante ogni volta.
La prima fase del progetto Open Digital Twin Port ha come obiettivo la
realizzazione entro il mese di settembre 2019 della creazione del
"gemello" di una prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi
candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam sta facendo qualcosa di simile - ad ottenere i
finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale. Open Digital Twin Port è un
progetto che, all' insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si sperimenta per la prima volta nel
Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed "intelligente" struttura portuale del Mediterraneo.

Piu Notizie
Ravenna
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Il porto ha un 'gemello digitale'

Adsp avvia con CNT Technologies il progetto Open Digital Twin Port

03 Luglio 2019 - Ravenna - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico centro settentrionale ha avviato con CNT Technologies il
progetto Open Digital Twin Port per lo sviluppo di un gemello digitale del
Porto di Ravenna. Mentre il Progetto Hub Portuale di Ravenna si avvia
alla pubblicazione del bando di gara, si lavora in parallelo affinché anche il
livello qualitativo dei servizi che il Porto è in grado di offrire sia adeguato
ai nuovi, più alti standard sui quali la realizzazione del Progetto consentirà
di attestarsi. L'iniziativa Open Digital Twin Port consentirà di creare, su
una ricca base di dati, una replica digitale dello scalo, sul quale poter
simulare e pianificare accuratamente molte attività, comprese quelle di
dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze
garantendo che le attività stesse si svolgano in modo più coordinato,
sicuro e veloce ed inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare
l'efficienza delle attività portuali, misurando, per esempio, le conseguenze
che su queste avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri
naturali. Il Digital Twin del Porto prepara anche il porto per il futuro
avvento delle unità navali a guida autonoma, le MASS (Maritime
Autonomous Surface Ship) in quanto consentirà a questi mezzi di trovare
il percorso di navigazione ottimale, attraccare e manovrare all'interno del
porto senza essere costretta a esplorare con i suoi sensori l'ambiente
circostante ogni volta. La prima fase del progetto Open Digital Twin Port
ha come obiettivo la realizzazione entro il mese di settembre 2019 della
creazione del gemello di una prima porzione del porto di Ravenna per poi
potersi candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam sta facendo qualcosa di simile - ad
ottenere i finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell'intera infrastruttura portuale. Open Digital Twin Port è
un progetto che, all'insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si sperimenta per la prima volta
nel Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed intelligente struttura portuale del Mediterraneo.

Portoravennanews
Ravenna
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Il dragaggio dei fondali si simula sul 'gemello digitale' del Porto

Una replica digitale dello scalo sul quale poter simulare e pianificare accuratamente molte attività, comprese quelle
di dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ha
avviato con CNT Technologies il progetto Open Digital Twin Port per lo
sviluppo di un "gemello digitale" del Porto di Ravenna. Mentre il Progetto
Hub Portuale di Ravenna si avvia alla pubblicazione del bando di gara, si
lavora in parallelo affinché anche il livello qualitativo dei servizi che il
Porto è in grado di offrire sia adeguato ai nuovi, più alti standard sui quali
la realizzazione del Progetto consentirà di attestarsi. L' iniziativa Open
Digital Twin Port consentirà di creare, su una ricca base di dati, una
replica digitale dello scalo sul quale poter simulare e pianificare
accuratamente molte att ività, comprese quelle di dragaggio e
manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze garantendo che le
attività stesse si svolgano in modo più coordinato, sicuro e veloce e
inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare l' efficienza delle
attività portuali misurando, per esempio, le conseguenze che su queste
avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri naturali. Il Digital
Twin del Porto prepara anche il porto per il futuro avvento delle unità
navali a guida autonoma, le MASS (Maritime Autonomous Surface Ship)
in quanto consentirà a questi mezzi di trovare il percorso di navigazione
ottimale, attraccare e manovrare all' interno del porto senza essere
costretta a esplorare con i suoi sensori l' ambiente circostante ogni volta.
La prima fase del progetto Open Digital Twin Port ha come obiettivo la
realizzazione entro il mese di settembre 2019 della creazione del
"gemello" di una prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi
candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam sta facendo qualcosa di simile - a ottenere i
finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale. Open Digital Twin Port è un
progetto che, all' insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si sperimenta per la prima volta nel
Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata e "intelligente" struttura portuale del Mediterraneo.

Ravenna Today
Ravenna
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Nasce il "gemello" digitale del Porto di Ravenna: coordinazione, sicurezza e
velocità

Simulazione e pianificazione di attività, valutazione di possibili interferenze

Open Digital Twin Port L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
centro settentrionale ha avviato con CNT Technologies il progetto Open
Digital Twin Port per lo sviluppo di un "gemello digitale" del Porto d i
Ravenna. Mentre il Progetto Hub Portuale di Ravenna si avvia alla
pubblicazione del bando di gara, si lavora in parallelo affinché anche il
livello qualitativo dei servizi che il Porto è in grado di offrire sia adeguato
ai nuovi, più alti standard sui quali la realizzazione del Progetto consentirà
di attestarsi. A cosa serve L' iniziativa Open Digital Twin Port consentirà
di creare, su una ricca base di dati, una replica digitale dello scalo, sul
quale poter simulare e pianificare accuratamente molte attività, comprese
quelle di dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili
interferenze garantendo che le attività stesse si svolgano in modo più
coordinato, sicuro e veloce ed inoltre potrà essere utilizzato per simulare
e testare l' efficienza delle attività portuali, misurando, per esempio, le
conseguenze che su queste avrebbero condizioni meteorologiche
estreme o disastri naturali. Il Digital Twin del Porto prepara anche il porto
per il futuro avvento delle unità navali a guida autonoma, le MASS
(Maritime Autonomous Surface Ship) in quanto consentirà a questi mezzi
di trovare il percorso di navigazione ottimale, attraccare e manovrare all'
interno del porto senza essere costretta a esplorare con i suoi sensori l'
ambiente circostante ogni volta. La prima fase del progetto La prima fase
del progetto Open Digital Twin Port ha come obiettivo la realizzazione
entro il mese di settembre 2019 della creazione del "gemello" di una
prima porzione del porto di Ravenna per poi potersi candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei -
Rotterdam sta facendo qualcosa di simile - ad ottenere i finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera
infrastruttura portuale. Open Digital Twin Port è un progetto che, all' insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo
delle risorse, si sperimenta per la prima volta nel Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed
"intelligente" struttura portuale del Mediterraneo.

Ravenna24Ore.it
Ravenna
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Nasce il progetto "Open Digital Twin Port" dell' Autorità di Sistema Portuale di
Ravenna

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale ha
avviato con CNT Technologies il progetto Open Digital Twin Port per lo
sviluppo di un "gemello digitale" del Porto di Ravenna . Mentre il Progetto
Hub Portuale di Ravenna si avvia alla pubblicazione del bando di gara, si
lavora in parallelo - informano dall' Autorità portuale - affinché anche il
livello qualitativo dei servizi che il Porto è in grado di offrire sia adeguato
ai nuovi, più alti standard sui quali la realizzazione del Progetto consentirà
di attestarsi. L' iniziativa Open Digital Twin Port consentirà di creare , su
una ricca base di dati, una replica digitale dello scalo , sul quale poter
simulare e pianificare accuratamente molte attività , comprese quelle di
dragaggio e manutenzione, e poter valutare le possibili interferenze
garantendo che le attività stesse si svolgano in modo più coordinato,
sicuro e veloce ed inoltre potrà essere utilizzato per simulare e testare l'
efficienza delle attività portuali, misurando, per esempio, le conseguenze
che su queste avrebbero condizioni meteorologiche estreme o disastri
naturali. Il Digital Twin del Porto prepara anche il porto per il futuro
avvento delle unità navali a guida autonoma, le MASS (Maritime
Autonomous Surface Ship) in quanto consentirà a questi mezzi di trovare
il percorso di navigazione ottimale, attraccare e manovrare all' interno del
porto senza essere costretta a esplorare con i suoi sensori l' ambiente
circostante ogni volta. La prima fase del progetto Open Digital Twin Port
ha come obiettivo - aggiungono - la realizzazione entro il mese di
settembre 2019 della creazione del "gemello" di una prima porzione del
porto di Ravenna per poi potersi candidare, insieme a partner privati e ad altri porti europei - Rotterdam sta facendo
qualcosa di simile - ad ottenere i finanziamenti necessari alla riproduzione virtuale dell' intera infrastruttura portuale.
Open Digital Twin Port è un progetto che, all' insegna della sicurezza e di un più efficace utilizzo delle risorse, si
sperimenta per la prima volta nel Porto di Ravenna e contribuirà a trasformarlo nella più avanzata ed "intelligente"
struttura portuale del Mediterraneo.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Grandi Molini Italiani Ok al potenziamento della banchina

Partito l' iter per la progettazione dei lavori di potenziamento della
banchina Grandi Molini Italiani nel porto di Livorno. In una lettera inviata
anche al presidente della Toscana, Enrico Rossi, il commissario dell'
Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha infatti
comunicato che è stato nominato il responsabile del procedimento.

La Nazione (ed. La Spezia)
Livorno
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Porti: Livorno, verso potenziamento banchina Grandi molini

A via iter, c' è nomina responsabile del procedimento

(ANSA) - LIVORNO, 3 LUG - E' partito l' iter per la progettazione dei
lavori di potenziamento della banchina Grandi Molini Italiani nel porto di
Livorno. Lo annuncia la Regione Toscana spiegando che il commissario
dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale Pietro
Verna, in una lettera inviata al governatore toscano Enrico Rossi, ha
comunicato che è stato nominato il responsabile del procedimento. La
questione era stata trattata anche all' interno della cabina di regia
territoriale per l' attuazione dell' Accordo di programma per Livorno
presieduta da Rossi, spiega una nota, e in incontri convocati dal
consigliere per il lavoro del presidente, Gianfranco Simoncini. Per la
Regione Toscana "si tratta di un passo avanti verso l' obiettivo, condiviso
con l' Amministrazione comunale, di consolidare la presenza della Grandi
Molini a Livorno, che, dopo le difficoltà del passato, ha ripreso da tempo
la produzione e che, grazie al potenziamento dell' infrastruttura, potrà
contare sull' arrivo in porto di navi con maggiori capacità di carico".
(ANSA).

Ansa
Livorno
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Grandi Molini Italiani, iter potenziamento banchina porto di Livorno

Nominato il responsabile del procedimento Riceviamo e pubblichiamo da
Agenzia Toscana Notizie. È partito l' iter per la progettazione dei lavori di

Expartibus
Livorno
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Agenzia Toscana Notizie. È partito l' iter per la progettazione dei lavori di
potenziamento della banchina Grandi Molini Italiani nel porto di Livorno. In
una lettera inviata anche al Presidente della Regione Toscana, Enrico
Rossi, il Commissario dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale ha infatti comunicato che è stato nominato il responsabile
del procedimento. La questione era stata trattata anche all' interno della
cabina di regia territoriale per l' attuazione dell' Accordo di programma per
Livorno presieduta da Rossi e in incontri convocati dal Consigliere per il
lavoro del Presidente, Gianfranco Simoncini. Per la Regione Toscana si
t ra t ta  d i  un passo avant i  verso l '  ob ie t t ivo,  condiv iso con l '
Amministrazione comunale, di consolidare la presenza della Grandi Molini
a Livorno, che, dopo le difficoltà del passato, ha ripreso da tempo la
produzione e che, grazie al potenziamento dell' infrastruttura, potrà
contare sull' arrivo in porto di navi con maggiori capacità di carico. L'
auspicio, adesso, è che il procedimento vada avanti rapidamente per
realizzare un' opera necessaria e già finanziata.
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Porto di Livorno: Piattaforma Europa, fare presto e bene

SCRITTO DA REDAZIONE

Il presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Donato Carlea, è
venuto stamani in visita a Livorno su invito del commissario straordinario
dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Pietro Verna. Nel quartier
generale dell' Autorità Portuale, alla presenza del sindaco di Livorno, Luca
Salvetti, e del comandante del porto Giuseppe Tarzia, sono state illustrate
le potenzialità del porto della Città dei Quattro Mori e i dettagli della prima
fase della Piattaforma Europa, opera fondamentale per lo scalo e sul cui
progetto il CSLLPP sarà tenuto ad esprimere, a tempo debito, un proprio
parere. «Siamo onorati di avere oggi Carlea a Livorno - ha dichiarato
Verna - La sua presenza è un segnale di attenzione importante per il
nostro porto. Vogliamo stabilire con il CSLLPP contatti continui e costanti
per evitare che possano esserci perdite di tempo durante le varie fasi di
sviluppo progettuale della Piattaforma Europa». Carlea, d' altronde, ha più
volte dichiarato di apprezzare questo tipo di impostazione: «Non appena
insediato nel mio ruolo sono andato subito a Genova per vedere con i
miei occhi in che stato si trovasse il Ponte Morandi. Il progetto di
ricostruzione del Viadotto è stato presentato al CSLLPP il 18 marzo
scorso, il 26 marzo, otto giorni dopo, avevamo già rilasciato il nostro
parere». Fare presto e bene, per Carlea si può fare, purché i progetti non
presentino incognite. In fin dei conti, è questo l' augurio che il numero uno
del CSLLPP rivolge a Livorno e alla sua Piattaforma Europa: «Un
intervento che poggi su un livello di conoscenza completo in ogni
dettaglio non può che essere realizzato in tempi ragionevoli. È su questo
che bisogna lavorare insieme, è su questo che posso e voglio dare il mio contributo».

Il Nautilus
Livorno
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LIVORNO INFORTUNIO IN PORTO, GAMBA FRATTURATA

Cede paletto: operaio cade dalla bisarca

NUOVO infortunio sul lavoro ieri mattina alle 9 in porto. Questa volta al
Terminal Sintermar. Un operaio di 34 anni, livornese, era intento a
caricare auto su una bisarca. Terminata questa operazione, mentre stava
scendendo dal pianale del camion, si è aggrappato ad un paletto, che
però ha ceduto e ne ha provocato la caduta da una altezza di oltre due
metri. Il lavoratore è rovinato al suolo riportando la frattura di una gamba.
IN SUO SOCCORSO sono intervenuti i colleghi, ma anche il gruppo
nostromi della Capitaneria di porto e gli operatori dell' autorità portuale. È
stato chiesto aiuto anche al 118, che ha inviato l' ambulanza della Svs con
il medico. Il ferito è stato immobilizzato e trasportato con codice rosso al
pronto soccorso. Adesso spetterà alle autorità competenti stabilire se
siano state rispettate tutte le procedure di sicurezza durante il carico delle
auto sulla bisarca, dalla quale è precipitato l' operaio.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Suoni nel mare sbarca a Livorno

SCRITTO DA REDAZIONE

Dopo il grande successo dell' edizione 2018, torna anche quest' anno
Suoni nel Mare, la rassegna dedicata alla musica delle città di mare e del
Mediterraneo, patrocinata dall' Autorità di sistema portuale del Mar
Tirreno settentrionale e dal Comune di Livorno e organizzata dall'
associazione Musicastrada. Quest' anno, il filo conduttore saranno le
isole e a rappresentarle saranno ancora una volta artisti di eccezione e di
grande popolarità: il direttore artistico Stefano Saletti ha infatti scelto
Elena Ledda per la Sardegna, che si esibirà venerdì 5 luglio a partire dalle
22.00, e gli Agricantus per la Sicilia, che suoneranno sabato 13 luglio,
sempre a cominciare dalle 22.00. Entrambi i concerti si terranno nella
affascinante location della Fortezza Vecchia di Livorno, un monumento
originariamente nato in acqua, a testimoniare la sua funzione di cerniera
tra Mare, Porto e Città, la stessa funzione che da sempre svolge la
musica delle città portuali, un misto di suoni, ritmi ed atmosfere nato dalla
contaminazione delle varie culture che nei secoli ha visto i porti crocevia
non so lo  d i  mercant i  ma d i  in te re  popo laz ion i .  Graz ie  a l la
sponsorizzazione di Uniport, Interporto Amerigo Vespucci e Banca di
credito cooperativo Castagneto Carducci, anche quest' anno i concerti
saranno ad INGRESSO GRATUITO Il 5 luglio, ore 22.00, Fortezza
Vecchia La sarda classicità di ELENA LEDDA e il suo progetto Làntias
Làntias è un emozionante spettacolo di grande poesia e musica. Un
progetto altamente poetico, nel quale note e versi si avvicendano e si
intrecciano per raccontare il mondo attuale. Un racconto con particolare
attenzione verso il femminile, che emerge potentemente dall' intensità di una lingua fortemente espressiva e senza
tempo, e dalla preziosità di una musica che viaggia abbracciando suoni e voci delle genti del Mediterraneo e oltre.
Musiche originali di Mauro Palmas, Silvano Lobina, Marcello Peghin, Elena Ledda. Testi originali di Maria Gabriela
Ledda. Con Elena Ledda, voce, Simonetta Soro, voce, Mauro Palmas, liuto e mandola, Silvano Lobina, basso,
Marcello Peghin, chitarre, Andrea Ruggeri, batteria e percussioni. Il 13 luglio, ore 22.00, Fortezza Vecchia Gli
Agricantus ci fanno scoprire la Sicilia con 'Akoustikòs' La band siciliana Agricantus è certamente uno dei gruppi italiani
più famosi della scena internazionale della world music prodotta in Italia. 'Akoustikòs' è il nuovo progetto musicale nel
quale timbri e strumenti elettronici, elementi che da sempre hanno fatto parte della cifra stilistica e della ricerca
musicale del gruppo, lasciano spazio al suono naturale, fatto di legni, corde, canne, pelli, tavole armoniche, voci, nella
loro dimensione più pura. La formazione di 'Akoustikòs' vede tra le sue fila Anita Vitale alla voce e piano, Mario Cripsi
ai fiati arcaici e voce, Mario Rivera al basso e voce e Giovanni Lo Cascio alla batteria e percussioni.

Il Nautilus
Livorno
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rio marina, l' interpellanzario marina, l' interpellanza

«Il porto è al buio», Barghini va all' attacco

RIO MARINA. L' area portuale di rio Marina è al buio. È quanto segnale il
capogruppo di "ViviRio" Marcello Barghini, che ha presentato un'
interpellanza in cui chiede al sindaco di Rio, Marco Corsini, di intervenire
per fare ripristinare l' illuminazione. La segnalazione del consigliere fa
riferimento in particolare al camminamento del molo, area danneggiata
dalla mareggiata dello scorso autunno. «La zona, dato il periodo, è molto
frequentata da ospiti e residenti, si sono già verificati piccoli incidenti:
inciampi nelle panchine, per fortuna di lieve entità, ma potrebbero
veri f icarsi  anche incident i  più gravi ,  dato lo stato di  buio del
camminamento. Questo stato di cose, oltre ad essere un pericolo per le
persone, determina anche una immagine negativa e di trascuratezza che il
paese non merita». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Fiumicino, banchine nel degrado

Rifiuti, attrezzature per la pesca, fusti d'olio e funi di acciaio sono stati abbandonati sul lato destro del porto lungo
l'argine `I cittadini devono destreggiarsi tra i rastrelli per le vongole: «È necessario creare un deposito, così non si va
più avanti»

LE PROTESTE L' abbandono delle attrezzature adibita alla pesca e i
rifiuti hanno trasformato la banchina nord del porto-canale di Fiumicino
una discarica lunga diverse centinaia di metri. Il degrado imperante viene
contestato dagli stessi operatori del pesce, costretti a lavorare circondati
dall' immondizia sia nel tratto i cui ormeggia la locale flotta di pescherecci,
formata da 25 unità, che in quello dove attraccano i natanti della piccola
pesca, comprese le turbosoffianti: in tutto una 30 di barche. IL
MATERIALE Fallito il tentativo di trasferire il materiale per l' attività della
flotta nel deposito realizzato dall' Autorità portuale in via Foce Micina, a
causa di un pesante multa dell' Agenzia delle Dogane, la cooperativa
Pesca Romana ha deciso di gettare la spugna. «Alla luce del verbale di
circa 7mila euro, per responsabilità riconducibili a altri dice Gennaro del
Prete, presidente della coop abbiamo rinunciato all' utilizzo dell' area su
cui insistono i container, installati dall' Autorità, ma che sono stati la causa
della multa. Dall' inizio del 2019 quindi siamo tornati a utilizzare la
banchina nord del porto-canale». Contenzioso a parte, gli armatori
continuano a sostenere che le vecchie attrezzature e soprattutto dei rifiuti
risalgono a lasciti degli anni passati e non intendono rimuoverli a loro
spese. Di fatto questo scontro di competenze costituisce un pessimo
biglietto da visita a livello turistico oltre ad essere oggetto di commenti
negativi da parte dei romani in visita a Fiumicino. Nella discarica a cielo
aperto, spalmata lungo la sponda destra della Fossa Traianea che i lupi di
mare ribadiscono operativa, trovi di tutto tra cui cumuli di reti usurate, funi
di canapa e acciaio, divergenti, galleggianti, pneumatici di camion, casse
di polistirolo, erba e bidoni contenenti olio usurato oltre a carrelli della spesa legati con catene ai pali dell'
illuminazione, utilizzati dai venditori abusi per vendere pescato. I turisti che decidono di passeggiare all' ombra dei
pescherecci e dirigersi all' estremità del molo, dove assistere al pittoresco tramonto sul mare, sono costretti a fare la
gimkana tra la spazzatura. «L' incuria non giova all' immagine del borgo marinaro sottolinea Giuseppe Larango,
presidente della Pro Loco di Fiumicino -. Servirebbe una radicale bonifica seguita da controlli costanti soprattutto sulla
banchina. Anche il molo sud presenta enormi cumuli di sabbia che nessuno si è preso la briga di rimuovere».
Contribuiscono a sporcare la banchina i pescatori sportivi che abbandonato esche vive e resti di spuntini all' interno di
buste di plastica che gli operatori dell' Ati non riescono a rimuovere perché incastrati tra le attrezzature. Le cose non
vanno meglio nel tratto ove opera la piccola pesca, vicino al ponte 2 giugno, dove 15 rastrelli per la cattura di vongole,
telline e cannolicchi sono parcheggiati sulla banchina. Le difficoltà maggiori di questo settore vengono incontrate al
termine della rimozione del pesce dalle reti, operazione che sporca la banchina e viene poi pulita con acqua prelevata
dal fiume in quanto sull' argine non esiste un impianto da cui attingere acqua potabile. I cattivi odori quindi si
diffondono e tengono lontani i curiosi. «La prossima settimana garantisce Ciro Sannino, presidente della
Commissione Pesca convocherò un incontro con le parti interessate, perché le cose sono precipitate, con il chiaro
intento di trovare una soluzione definitiva perché le temperature elevate di questi giorni accentuano i cattivi odori nella
zona». Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Siglato il protocollo d' intesa tra i porti di Civitavecchia e Barcellona

Di Majo (AdSP): "Insieme allo scalo catalano realizzeremo un nuovo corridoio intermodale TEN-T che unisca la
Spagna ai Balcani o alla Grecia"

A margine della presentazione della nuova Cruise Roma della Grimaldi,
celebrata nel porto di Civitavecchia , il presidente dell' AdSP del Mar
Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria di Majo e il presidente dell'
Autorità Portuale di Barcellona Mercè Conesa i Pagès hanno firmato l'
accordo di mutuo beneficio e collaborazione a lungo termine , nella
prospettiva di rafforzare le relazioni tra i due porti del Mediterraneo. Da
oltre un decennio, infatti, questi ultimi sono collegati da un servizio
giornaliero operato dalla società Grimaldi Group e da allora tanti sono
stati i progetti e le iniziative portate avanti, a partire dalla Escola Europea
de Short Sea Shipping fino al recente progetto europeo BClink: MoS for
the future, cofinanziato dalla Commissione europea nel 2017 nel quadro
del "Meccanismo per collegare l' Europa" (CEF "Connecting Europe
Facility"). BCLink, in particolare, ha come obiettivo il miglioramento e la
realizzazione delle infrastrutture in entrambi i porti al fine di potenziare la
capacità dei rispettivi impianti, terrestri e marittimi. A Civitavecchia, infatti,
a breve partiranno i lavori per la realizzazione di un nuovo pontile con due
nuovi attracchi per le navi Ro-Ro, mentre a Barcellona, il molo
Contradique attualmente utilizzato per le rinfuse solide proprio grazie a
"BClink" sarà destinato alle Autostrade del Mare. "Dopo il protocollo d'
intesa con il CAR (Centro Agroalimentare Romano) e quello tra i due
maggiori mercati agroalimentari italiano e spagnolo, CAR e Mercabarna,
abbiamo finalmente siglato il protocollo d' intesa con l' Autorità Portuale di
Barcellona che porterà ad un ulteriore rafforzamento del corridoio
intermodale tra il porto di Civitavecchia e il porto spagnolo", spiega il presidente dell' AdSP. "Il memorandum d' intesa
ha lo scopo di incrementare gli scambi commerciali tra Spagna e Italia in un' ottica di rilancio del ruolo strategico
svolto dai porti mediterranei all' interno della rete transeuroprea di trasporto", continua di Majo. "In tal senso, con l'
Autorità portuale di Barcellona ci siamo impegnati a favorire la realizzazione di un nuovo corridoio intermodale TEN-
T, che congiunga la Spagna ai Balcani o alla Grecia tramite il collegamento marittimo che unisce i porti di
Civitavecchia e Barcellona, nonché i porti della costa adriatica alla Croazia o alla Grecia". "Siamo in una fase molto
importante per le autostrade del mare", sottolinea il numero uno di Molo Vespucci. "Con Barcellona si è instaurata una
forte sinergia a vantaggio dello sviluppo dei traffici commerciali, anche nel settore ortofrutticolo a seguito degli
accordi tra i due più importanti centri agroalimentari europei, il CAR e il Mercabarna". "Traffici che, grazie al progetto
"BClink saranno ulteriormente rafforzati avendo pur sempre un' attenzione particolare alla tutela dell' ambiente". "Oggi
con la messa in servizio della nave Grimaldi facente parte del programma "zero emission in port", il collegamento
quotidiano tra il porto di Barcellona e quello di Civitavecchia diventa ancor più competitivo dal punto di vista
ambientale. Tra le prime attività che vogliamo portare avanti, congiuntamente all' Autorità portuale catalana, sarà
proprio l' approfondimento dello studio dei vantaggi di carattere socio-economico che possono essere misurati in
termini di c.d. "risparmio dei costi derivanti dalle esternalità negative" ovvero quei vantaggi derivanti dallo
spostamento su nave del trasporto stradale (che nel caso del traffico italo-spagnolo passava essenzialmente lungo le
strade ed autostrade del sud della Francia e del Nord Italia, ivi comprese quelle liguri) che determinano una riduzione
dei costi legati agli incidenti stradali, alle emissioni acustiche, alle congestioni dei traffici, alle emissioni nell' aria etc.
Secondo una prima analisi fatta dall' AdSP annualmente la rotta Civitavecchia-Barcellona consente di ridurre i costi
socio-economici di alcune decine di milioni di euro", conclude di Majo.

Informazioni Marittime
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il cinema

Luca Argentero a Ischia Festival "Io, supereroe autistico..."

di Pasquale Raicaldo Bellezza al femminile con l' attrice australiana
Radha Mitchell, già musa di Woody Allen, e fascino al maschile: l' Ischia
Film Festival cala i suoi assi. Da Luca Argentero ad Alessandro Borghi,
attesissimo domani, quando, accompagnando " Sulla mia pelle", riceverà
l' Ischia Film Award. Oggi, intanto, tocca a Valerio Mastandrea in una
intrigante staffetta di talenti made in Italy: con Chiara Martegiani, l' attore
romano presenterà "Ride", film del suo esordio da regista. E parlerà senz'
altro dell' ultima novità, la sua partecipazione a "Diabolik" dei Manetti
Bros. Nel festival delle location, ospitato dal Castello aragonese (5
schermi disseminati nel suo ventre: lo spettacolo è anche intorno),
applausi ieri per " Il vizio della speranza", introdotto da Edoardo De
Angelis, Cristina Donadio, Pina Turco e Marina Confalone, e sorrisi con i
Casa Surace. Occhi e riflettori, però, si sono concentrati sulla Mitchell,
che ha presentato " Celeste" di Ben Hackworth, e su Luca Argentero, che
ha accompagnato la proiezione di "Copperman", il film di Eros Puglielli in
cui interpreta Anselmo, supereroe autistico: « Una favola moderna
capitata nel momento migliore della mia vita, in cui sono ancora
affezionato al bambino che è in me ma anche ormai consapevole di
essere diventato adulto » , ha spiegato. « Il mio personaggio non ha un
super potere, se non la sua diversità. Abbiamo approfondito il tema,
delicato, dell' autismo, e ho imparato a guardare il mondo da un differente
punto di vista». Argentero ha poi raccontato i nuovi progetti: « Mi sono
ritrovato con una parrucca lunga fino al sedere e in costumi del ' 400 trasformato in Leonardo Da Vinci in un film Sky »
. Poi il battesimo delle serie tv: « Vestirò i panni del medico, sfida stimolante » . Cinema mainstream e pellicole d'
autore, documentari e cortometraggi: la rassegna prosegue raccontando le location: ovazione per la giovane
spagnola Aitana Serrallet, che ha presentato "Bosa", un corto su una storia di migrazioni e amicizia. In " Rwanda", in
concorso nella sezione " location negata", Riccardo Salvetti ha invece raccontato «il massacro dei Tutsi nel 1994, una
storia che ci siamo accorti di aver dimenticato » . Mondi lontani e realtà vicinissime, come il porto di Napoli,
protagonista del corto di Aldo Zappalà "Ogni nave ha bisogno di un porto", frutto di un lavoro del Suor Orsola e
presentato in anteprima con l' armatore Salvatore Lauro e il presidente dell' Autorità portuale Pietro Spirito. Mille modi
di dire location.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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L' ambiente, i controlli

Dragaggi al porto l'Ecomafia indaga sull'inquinamento

«Un unico intervento dal 2004 strano che i valori restino uguali» Spirito illustra i lavori previsti alla commissione
parlamentare

Carmen Incisivo

Terra dei fuochi e traffici illeciti di abiti usati a Napoli e dragaggio dei
fondali del porto a  Salerno. Sono i «sorvegliati speciali» della
Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati che ieri mattina, nell'
ambito di una missione in Campania, ha fatto tappa anche a Salerno. Una
delegazione guidata dal presidente Stefano Vignaroli ha effettuato alcune
audizioni in Prefettura e un sopralluogo al porto proprio per avviare un'
indagine sull' effettuazione di una delle opere più attese degli ultimi vent'
anni. «È la prima volta che la nostra Commissione analizza la situazione
del dragaggio nei porti in Italia - spiega il presidente Vignaroli - Abbiamo
iniziato con Salerno per valutare come la questione venga affrontata in
questa città. Stiamo capendo se le procedure in atto sono regolari e
come si stanno applicando in pratica. Salerno ha avuto uno solo
dragaggio nel 2004, è giusto che venga effettuato per aumentare i
fondali». LE PERPLESSITÀ Se la f inal i tà dell '  opera convince
completamente il presidente della Commissione ecomafie, lo stesso non
si può dire delle questioni apparentemente circostanziali che riguardano
alcuni dettagli di non poco conto. «Rimaniamo un po' perplessi sul fatto
che le caratterizzazioni del 2004 e quelle attuali siano le stesse - si lascia
sfuggire Vignaroli, pur rimanendo cauto - e non c' è stato nessun aumento
di inquinamento. Stiamo comunque acquisendo gli atti e vedremo».
Come annunciato, in merito all' inchiesta sul dragaggio dei porti e la
gestione dei sedimenti sono stati sentiti il comandante della Capitaneria di
porto di Salerno Giuseppe Menna e il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mar Tirreno centrale Pietro Spirito. Secondo quanto reso noto dalla Prefettura, Spirito ha riferito che lo
scopo degli interventi previsti è aumentare la competitività del porto attraverso un aumento dei pescaggi, al momento
compresi tra 6,70 a 11,80 metri, per consentire a imbarcazioni più grandi di entrare in porto, e che «il materiale di
escavazione del dragaggio verrà reimmerso in mare in un' area a 8 miglia nautiche dalla costa, per un raggio di 2,5
miglia nautiche». Il comandante Menna ha fornito, invece, informazioni sul lavoro della Capitaneria, che ha il compito
di controllare che l' opera sia compatibile con la struttura portuale di riferimento e, durante l' esecuzione, che rispetti i
requisiti di compatibilità ambientale. L' INPUT La deputata salernitana Marzia Ferraioli, che ha partecipato alla
missione, si è limitata a commentare: «Quanto poteva essere detto è stato espresso dal presidente della
commissione, ovviamente ci siamo occupati dell' importante tema delle operazioni di dragaggio che si prospettano
per il futuro del porto commerciale di Salerno. Un intervento pur sempre complesso che, certamente, non può
risolversi in tempi brevi, anche in ragione della articolata e nuova normativa disposta dal ministro Costa». Il presidente
Vignaroli ha anche annunciato che sarà aperto anche a Salerno un filone d' indagine sulla depurazione delle acque e
che la commissione se ne occuperà nelle prossime settimane, quando i lavori già avviati saranno in una fase più
concreta. Più in generale, nella provincia di Salerno, non ci sarebbero allarmi concreti ed urgenti perché - conclude
Vignaroli - «sono tanti filoni di cui ci stiamo occupando. Sul territorio salernitano, in merito alla depurazione delle
acque, non abbiamo ancora indagato. Lo faremo prossimamente.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Stiamo prendendo informazioni sul dragaggio al porto di Salerno. Faremo una relazione finale quando avremo tutte
le informazioni. Sui dragaggi dei porti, stiamo acquisendo gli atti per approfondire e verificare le informazioni
acquisite in audizione».

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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L' INCHIESTA

Dragaggio, Commissione parlamentare ecomafie in città. Ascoltati il
comandante Menna e il presidente Spirito: «Giusto che venga effettuato a
Salerno per aumentare i fondali»

Dragaggio dei porti, traffici illeciti di abiti usati, incendi negli impianti di
trattamento e stoccaggio dei rifiuti. Sono questi gli argomenti valutati dalla
commissione parlamentare d' inchiesta ecomafie. Nei giorni scorsi la
delegazione della Commissione ha effettuato vari sopralluoghi allo storico
mercato di indumenti usati di Resina (Ercolano) e presso il capannone
della Textiles Recycling Import Export srl di Cercola (Napoli), posto sotto
sequestro dalla procura di Nola. La delegazione si è poi spostata al porto
di Salerno, per un sopralluogo nelle aree dove dovrebbero svolgersi le
attività di dragaggio dei fondali. Le audizioni si sono invece tenute nella
giornata di ieri. Il lavoro della commissione d' inchiesta ha preso
ufficialmente il via da Salerno e «visto che la normativa è cambiata nel
2016 con il decreto governativo, stiamo capendo se le procedure in atto
sono regolari e come si stanno applicando nella pratica - ha dichiarato il
presidente della Commissione Ecomafie Stefano Vignaroli - Salerno ha
avuto un solo dragaggio nel 2004 è giusto che venga effettuato per
aumentare i fondali». La commissione dovrà ora verificare se le
procedure sono state svolte ne rispetto dell' impatto ambientale che
dovrebbe essere ridotto al minimo in quanto le caratterizzazioni le
caratterizzazioni del 2004 e quelle attuali sono le stesse. In merito all'
inchiesta sul dragaggio dei porti e la gestione dei sedimenti, che porterà
la Commissione ad approfondire la situazione di altre aree portuali del
Paese, sono stati sentiti il comandante della Capitaneria di porto d i
Salerno Giuseppe Menna e il presidente dell' Autorità di sistema portuale
del mar Tirreno centrale Pietro Spirito. Quest' ultimo ha riferito delle attività di dragaggio del porto che dovrebbe
svolgersi tra il novembre e il marzo prossimi, sottolineando come lo scopo sia aumentare la competitività del porto
attraverso un aumento dei pescaggi, al momento compresi tra 6,70 a 11,80 metri, per consentire a imbarcazioni più
grandi di en trare in porto. Secondo quanto riferito dal presidente Spirito, inoltre, il materiale di escavazione del
dragaggio verrà reimmerso in mare in un' area a 8 miglia nautiche dalla costa, per un raggio di 2,5 miglia nautiche.
Menna, dal canto suo, ha fornito informazioni sul lavoro della Capitaneria di porto nell' ambito dell' attività di
dragaggio: la Capitaneria ha il compito di controllare che l' opera sia compatibile con la struttura portuale di riferimento
e poi, durante l' esecuzione.

Cronache di Salerno
Salerno
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Commissione parlamentare inchiesta su ciclo rifiuti dopo missione a Salerno: il
report

La Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse
al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati ha concluso la
missione a Salerno , svolta con lo scopo di condurre approfondimenti su
alcuni temi d' inchiesta: il dragaggio dei porti, i traffici illeciti di abiti usati,
gli incendi negli impianti di trattamento e stoccaggio rifiuti. Nella giornata
del 2 luglio la delegazione della Commissione ha svolto sopralluoghi allo
storico mercato di indumenti usati di Resina (Ercolano) e presso il
capannone della Textiles Recycling Import-Export srl di Cercola (Napoli),
posto sotto sequestro dalla procura di Nola. La delegazione si è poi
spostata al porto d i  Salerno, per un sopralluogo nelle aree dove
dovrebbero svolgersi le attività di dragaggio dei fondali. Nella giornata del
3 luglio, la delegazione della Commissione ha svolto una serie di
audizioni. In merito all' inchiesta sul dragaggio dei porti e la gestione dei
sedimenti, che porterà la Commissione ad approfondire la situazione di
altre aree portuali del Paese, sono stati sentiti il comandante della
Capitaneria di porto di Salerno Giuseppe Menna e il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale Pietro Spirito. Spirito
ha riferito in merito alle attività di dragaggio del porto, che dovrebbe
svolgersi tra il novembre e il marzo prossimi. L' audito ha riferito che lo
scopo è aumentare la competitività del porto attraverso un aumento dei
pescaggi, al momento compresi tra 6,70 a 11,80 metri, per consentire a
imbarcazioni più grandi di entrare in porto. Secondo quanto riferito, il
materiale di escavazione del dragaggio verrà reimmerso in mare in un'
area a 8 miglia nautiche dalla costa, per un raggio di 2,5 miglia nautiche. Menna ha fornito informazioni sul lavoro della
Capitaneria di porto nell' ambito dell' attività di dragaggio: la Capitaneria ha il compito di controllare che l' opera sia
compatibile con la struttura portuale di riferimento e poi, durante l' esecuzione, che rispetti i requisiti di compatibilità
ambientale. La Commissione ha inoltre audito il generale Roberto Angius, Capo di stato maggiore del comando
Forze operative Sud dell' Esercito sul tema degli incendi negli impianti di trattamento e stoccaggio rifiuti. Angius ha
riferito in merito alle attività dell' operazione «Terra dei fuochi» nelle province di Napoli e Caserta, che vede impegnati
sul territorio 255 uomini per il contrasto ai reati ambientali, con particolare attenzione a roghi e sversamento illecito di
rifiuti. Secondo i dati comunicati, nel primo semestre 2019 sono stati sequestrati 129 veicoli e denunciate 89 persone.
Angius ha inoltre spiegato che, a seguito di provvedimenti governativi, negli ultimi mesi il presidio degli impianti è
diventato prevalente rispetto al controllo dinamico del territorio. Secondo quanto riferito dall' audito, il presidio
dinamico del territorio consente di massimizzare gli sforzi operativi rispetto a quello statico. Sul tema dei traffici illeciti
di abiti usati, la Commissione ha audito il procuratore capo di Nola Annamaria Lucchetta e il sostituto procuratore
Antonella Vitagliano. I due magistrati hanno riferito in merito al sito di Cercola posto sotto sequestro, dove sono
stoccati grandi quantità di scarti di selezione di indumenti usati. Secondo quanto dichiarato, a seguito del sequestro
sono adesso in corso attività investigative. Sul tema degli indumenti usati la Commissione ha audito anche Roberto
Parisi, conservatore del Registro imprese della Camera di commercio di Napoli. Parisi ha fornito alcuni dati in merito
al tessuto imprenditoriale nel settore: secondo quanto riferito, nella commercializzazione di abiti usati risultano attive
92 imprese in provincia di Napoli e 146 in Campania. «Questa missione ha rappresentato un' utile occasione di
indagine su alcuni nostri temi d' inchiesta. Sui dragaggi dei porti, stiamo acquisendo gli atti per approfondire e
verificare le informazioni acquisite in audizione. Sul tema degli indumenti usati, con i sopralluoghi di questi giorni
abbiamo

Salerno Today
Salerno
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visto in prima persona luoghi e fenomeni significativi: adesso il lavoro continua», dichiara il presidente della
Commissione Ecomafie Stefano Vignaroli.

Salerno Today
Salerno
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L' ORDINANZA

Paninari in via del Mare e c' è il piano del traffico

Spostato per l' occasione il mercatino degli hobbisti su corso Garibaldi Conto alla rovescia per l' evento Battiti Live di
domenica

Si lavora senza sosta in queste ore per mettere a punto gli ultimi dettagli
in vista dell' evento più atteso dell' estate brindisina: Battiti Live 2019. E'
stato raggiunto nei giorni scorsi l' accordo sulla collocazione dei
chioschetti di panini e bibite che si sposteranno da piazzale Lenio Flacco
a via del Mare per ragioni di sicurezza. Sempre a voler creare le migliori
condizioni anche il mercatino degli hobbisti, che normalmente viene
allestito la domenica su viale Regina Margherita, sarà spostato di qualche
centinaia di metri. Le bancarelle si troveranno su Corso Garibaldi. Intanto,
ieri mattina il dirigente del settore Traffico, ha disposto un nuovo e
temporaneo piano della viabilità in tutte le zone interessate dall' evento. A
partire dalle 21, è stato stabilito il divieto di transito e sosta con rimozione
forzata dalle 6 del mattino di venerdì alle ore 22 dell' 8 luglio, sul piazzale
Lenio Flacco a partire dall' incrocio tra la piazzetta Giacomo Alberione,
via Camassa e via Scarano. I veicoli in transito su via Montenegro in
direzione piazzale Lenio Flacco, giunti all' intersezione con via Camassa,
avranno l' obbligo di svoltare a sinistra su via Camassa. I veicoli in
transito sul lungomare viale Regina Margherita in direzione piazzale Lenio
Flacco, giunti all' intersezione con via Camassa avranno l' obbligo di
direzione sulla stessa via Camassa. Dalle ore 9 di domenica fino alle ore
6 di lunedì il divieto prosegue su via del Mare, su tutta la piazza Vittorio
Emanuele I° e su via Regina Margherita, tratto stradale compreso tra l'
Autorità Portuale ed il varco Ztl Lungomare viale Regina Margherita,
Montenegro a partire dall' incrocio con via De Leo fino a viale Regina
Margherita, Lenio Flacco, a partire dall' incrocio con via Scarano,
Camassa, via Santa Chiara e via San Teodoro D' Amasea, divieto di transito e di sosta a tutti i veicoli, su entrambi i
lati, con rimozione. Per quanto riguarda la viabilità i veicoli in transito sul via prov.le per Lecce in direzione via del
Mare, giunti all' intersezione con via Spalato, avranno l' obbligo di svoltare a destra in direzione via Spalato, potranno
percorrere la bretella che immette su via del Mare con l' obbligo di svoltare in direzione Porta Lecce via Bastioni. I
veicoli in transito su via Lata in direzione via Fratti e via del Mare, giunti all' intersezione con via Del Mare, avranno l'
obbligo di svoltare a destra e proseguire in direzione via prov.le per Lecce/Porta Lecce; I veicoli in transito su via
Duomo in direzione via Montenegro, giunti all' intersezione con via Montenegro,a vranno l' obbligo di proseguire in
direzione via De Leo. I veicoli in transito su via De Vavotici e Vico De Vavotici in direzione via Camassa ed Ercole
Brindisino, avranno l' obbligo di proseguire di rito sulla direttrice di marcia in direzione Largo Guglielmo da Brindisi.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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IL CONVEGNO Confronto in mattinata nella sede dell' Autorità portuale per parlare di occupazione,
crescita e autonomia delle Regioni IL DIBATTITO

Mezzogiorno e sviluppo Lezzi, Emiliano e Landini al Convegno della Cgil

Gli investimenti al Sud al centro del seminario Parte da Brindisi il viaggio di due giorni in Puglia del leader sindacale
per discutere di lavoro e diritti

Mezzogiorno, Sviluppo, Autonomia. Sono questi i temi che il segretario
generale della Cgil affronterà in Puglia, tra oggi e domani, nel corso di una
serie di iniziative su tutto il territorio regionale. Un viaggio tra lavoro e
diritti, che parte stamane da Brindisi. Nella sala dell' Autorità Portuale (ore
9.30) si terrà la tavola rotonda Autonomia, Mezzogiorno e politiche di
sviluppo, cosa cambia per il mondo del lavoro. Aprirà l' evento Antonio
Macchia, segretario della Camera del Lavoro Provinciale. A seguire, i
saluti istituzionali del sindaco e presidente della Provincia, Riccardo
Rossi, di Mario Loizzo, presidente del Consiglio regionale, e Ugo Patroni
Griffi, presidente dell' Autorità Portuale dell' Adriatico Meridionale. A
relazione per primo sarà il segretario generale della Cgil Puglia, Pino
Gesmundo. Quindi il dibattito, con gli interventi di Barbara Lezzi, ministro
per il Sud, Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia, Gianfranco
Viesti, economista, nonchè dei segretari generali regionali Elena Lattuada
(Cgil Lombardia), Christian Ferrari (Cgil Veneto), Angelo Sposato (Cgil
Calabria), Angelo Summa (Cgil Basilicata), Nicola Ricci (Cgil Campania),
Michele Pagliaro (Cgil Sicilia) e di Rossana Dettori della Segreteria
nazionale Cgil. Concluderà Maurizio Landini. A moderare il convegno,
MoAttilio Romita, caporeddatore del Tgr Rai Puglia. Nel pomeriggio,
invece, Landini sarà a Oria (ore 17.30), in via Latiano angolo viale Regina
Margherita, dove si terrà l' iniziativa Un lavoro per vivere, basta morti,
basta caporalato, basta sfruttamento: una commemorazione per le
vittime del caporalato presso l' unico monumento esistente in Italia a loro
dedicato, con l' inaugurazione di una targa della Flai Cgil e interventi di
lavoratori e familiari delle vittime. Introdurrà Antonio Ligorio, Segretario generale Flai Cgil Brindisi. Successivamente,
dopo il saluto del sindaco di Oria, Martina Carone, tavola rotonda sul fenomeno del caporalato e sulle misure di
contrasto allo stesso introdotta da Antonio Gagliardi, segretario generale Flai Cgil Puglia, e con gli interventi di
Giovanni Mininni, Segretario generale Flai Cgil, Pino Gesmundo, Mario Loizzo, Riccardo Rossi, Antonio Macchia. A
Landini saranno affidate le conclusioni del dibattito. In serata, invece, Landini sarà ospite (ore 21.30), al Festival del
Libro Possibile di Polignano, Landini, per un' intervista curata da Bianca Berlinguer sul tema Il passo del lavoro.
Domani, infine alle 9.30, il leader della Cgil sarà a Bari, in Fiera del Levante (Casa della Partecipazione), per con
cludere il dibattito organizzato dalla Cgil Bari e da SOS Scuola Open Source dal titolo Innesti, nuove sfide sull'
orizzonte del lavoro. Sul palco anche Gigia Bucci, segretario generale della Cgil Bari, Pino Gesmundo, Eugenio Di
Sciascio, Rettore del Politecnico di Bari, Carmelo Rollo, Presidente Legacoop Puglia, Antonio Decaro, sindaco di
Bari, e Raffaele Piemontese, assessore regionale alle Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Torna l' appuntamento con le minicrociere nel porto di Brindisi

BRINDISI -  Giunto  a l l '  o t tava ed iz ione,  r ipar te  l '  a t tes iss imo
appuntamento con le «Minicrociere nel porto di Brindisi», l' iniziativa di
«Eliconarte» inserita nella rassegna «La Bella Stagione», organizzata dall'
Amministrazione comunale di Brindisi con la partecipazione della
Fondazione Nuovo Teatro Verdi. Saranno dieci gli appuntamenti in
calendario, così distribuiti: 6, 13, 19, 20 e 27 luglio; 3, 10, 16, 17 e 24
agosto.Le «minicrociere» confermano l' obiettivo di promuovere un
servizio utile alla promozione e alla fruizione dei beni della città. Il tour in
barca, che inizia alle ore 18 dalla banchina Montenegro (fermata Stp) e
prosegue per novanta minuti, mette in vista alcuni dei luoghi più belli e
caratteristici di Brindisi visibili dal porto, permettendo di ammirare da un
esclusivo punto di osservazione il lungomare cui fanno da cornice alcuni
dei monumenti più interessanti di Brindisi; da qui la storia della città
prende forma e si lascia raccontare. Dal monumento delle Colonne
Romane simbolo della città di Brindisi al Grande Albergo Internazionale,
edificato per ospitare i numerosi viaggiatori in transito e in viaggio con i
piroscafi della Valigia delle Indie, dalla Casa del Turista al Palazzo
Montenegro, uno dei pochi monumenti in stile barocco della città, da
piazza Santa Teresa con la monumentale fontana dell' Impero e il
pittoresco quartiere Sciabiche fino al Castello Svevo, fortezza fatta
erigere per volontà di Federico II di Svevia.Attraversando il canale
Pigonati e lasciando alle spalle il porto interno, si approda in quello medio
per scorgere l' affascinante rudere della Villa Skirmunt, conosciuta anche
come "Casa dei fantasmi" e in fondo fino a circumnavigare il castello Alfonsino-Aragonese, conosciuto anche come
castello "rosso" per il particolare colore che il sole, all' ora del tramonto, conferisce alla pietra. Fatto erigere, sull' isola
di Sant' Andrea, da Alfonso I d' Aragona nel XIV secolo, è simbolo e custodia del porto e della città di Brindisi, visibile
in tutta la sua maestosità da molto vicino e da una prospettiva inedita, a bordo dell' imbarcazione.Al rientro nel porto
interno, la prospettiva diventa l' originale skyline della città che dà forma totale ai monumenti già visti: il tour fa quindi
tappa presso la banchina antistante il Monumento al Marinaio d' Italia per proporre la visita della suggestiva cappella
sacrario che custodisce i nomi, incisi su lastre in marmo nero, dei 5.922 marinai caduti durante la Grande Guerra, oltre
alla campana della corazzata «Benedetto Brin», ritrovata nel 1968 durante i lavori di dragaggio del porto.La
prenotazione è obbligatoria al numero 0831 229 784, con un ticket di 5,00 per gli adulti e gratuità per i bambini fino a 6
anni. Ad accompagnare gli speciali "crocieristi" saranno le guide turistiche abilitate di «Eliconarte», che per tutto il tour
panoramico condurranno alla scoperta delle meraviglie della nostra città.

Brindisi Report
Brindisi
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Taranto,Tempa rossa vale sei milioni di euro Quelli che l'Eni darà a città e
provincia

Il sindaco Melucci: «La compensazione è tardiva ma il segnale importante. Siamo tornati autorevoli» Il tesoretto
servirà a rifare strade e illuminazione

Cesare Bechis

TARANTO Il petrolio della Basilicata porta a Taranto benefici per sei
milioni. Saranno divisi equamente tra Comune e Provincia e ognuno dei
due enti li utilizzerà assecondando le proprie esigenze. Dopo la Provincia,
che nella recente seduta di Consiglio ha modificato la destinazione
originaria di queste risorse, la giunta comunale di Taranto ha approvato la
settimana scorsa lo schema di accordo con Eni. I suoi tre milioni il
sindaco Rinaldo Melucci intende spenderli in opere infrastrutturali per
migliorare le condizioni di sicurezza delle strade e della pubblica
illuminazione, soprattutto nelle zone periferiche della città, per un importo
di 2.600.000 euro; duecentomila euro saranno impiegati per la
manutenzione ordinaria dell' impiantistica sportiva esistente, e i restanti
200 mila per la sistemazione di un' area da adibire a piazza. «Dal mio
punto di vista - commenta il sindaco - queste forme di compensazione
alla comunità sono piuttosto tardive e ancora migliorabili, ma è un segnale
molto promettente di quale sia la direzione corretta che alcuni grandi
operatori stanno finalmente intraprendendo nei confronti di Taranto e delle
sue istituzioni, che sono tornate autorevoli e hanno le idee chiare su come
impiegare le risorse per dare risposte rapide e tangibili ai cittadini. Una
convivenza equilibrata con la grande industria e a saldo positivo per il
territorio è possibile, senza alcuno sconto sulle vicende ambientali. Avrei
voluto che questo modello Eni fosse stato adottato anche dallo
stabilimento siderurgico». La Provincia, che secondo il precedente
schema destinava una quota maggioritaria delle risorse a trasformare i
mezzi pubblici da gasolio a metano, ha deliberato di investire 2.3 milioni
nella manutenzione di strade e scuole, il resto sempre nel Palazzo del Governo e nell' istituto musicale «Paisiello». Nel
2016 Eni aveva proposto compensazioni per tre milioni, ma la Regione aveva valutato questo ammontare
«sottostimato rispetto al presumibile costo dell' investimento» e aveva chiesto che la quota salisse al 2 per cento dei
300 milioni investiti. Di qui la seconda proposta progettuale pari a sei milioni. Queste risorse scaturiscono dalla legge
che fissa una sorta di risarcimento per i territori nei quali esistono già impianti industriali che, come in questo caso,
subiscono ampliamenti. Tempa Rossa, in Basilicata, è il campo petrolifero situato a 1050 metri di altitudine in mezzo
a una selva di gigantesche pale eoliche. Qui, a 150 chilometri da Taranto, in un' area vasta circa 250 mila metri
quadrati, Total Italia, al 50 per cento, insieme con Shell e Mitsui, è titolare del sito con gli impianti di trattamento e
stoccaggio del greggio proveniente dal secondo giacimento petrolifero scoperto in Basilicata, dopo quello di Viggiano
dell' Eni. È all' interno della concessione Gorgoglione, per la maggior parte nel territorio di Corleto Perticara nell' alta
valle del Sauro. Otto pozzi in tutto per una capacità a regime di 50 mila barili al giorno. Il progetto complessivo, che
interessa anche Taranto, prevede un investimento di poco più di 2 miliardi. Dal greggio di Tempa Rossa deriveranno
petrolio, gas, Gpl e zolfo, che sarà consegnato a un' azienda di Taranto, unica nel circondario a trasformarlo in
fertilizzante. A Taranto il progetto prevede la realizzazione di due serbatoi da 180 mila metri cubi all' interno del
perimetro della raffineria e l' allungamento del pontile per l' accosto delle petroliere. A Taranto non sarà effettuata
alcuna attività di raffinazione, solo stoccaggio e trasferimento sulle navi del greggio in arrivo mediante un oleodotto
già esistente. L' investimento è di 300 milioni.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Il progetto Tempa Rossa, presentato alcuni anni fa, è stato al centro di roventi polemiche con la platea ambientalista
tarantina. La logistica da realizzare nella raffineria di Taranto costituisce la parte terminale del progetto Tempa Rossa,
ed è articolato in moduli funzionalmente autonomi: le installazioni onshore a terra, dentro i confini dell' impianto sulla
statale 106; installazioni offshore a mare, nell' ambito della parte del golfo di Taranto di competenza dell' Autorità di
sistema portuale del mar Ionio. Eni presentò al Mise istanza di autorizzazione unica nel giugno 2015 e il procedimento
si concluse positivamente con un decreto del marzo 2018. È un progetto ritenuto strategico per l' Italia, secondo una
definizione di Matteo Renzi.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Taranto
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Italia piattaforma logistica della Cina: perché no?

La belt and road initiative non è un piano "coloniale" ma l' occasione per nuovi investimenti, come tra l' altro già
accade da decenni nel nostro Paese

di Felice Magarelli* Negli ultimi tempi si discute molto della cosiddetta belt
and road initiative , più comunemente nota come "nuova via della seta"
cinese. Si tratta sostanzialmente di un imponente progetto di
collegamento tra la Cina e l' Europa, di assoluto valore strategico, che
non riguarda solo i traffici marittimi, le infrastrutture e le legittime mire
espansionistiche (sotto il profilo commerciale) del governo di Pechino
ma, a mio parere, rappresenta anche una sorta di assunzione di
responsabilità da parte di questa grande potenza economica, verso i
destini del mondo. Le avvilenti strumentalizzazioni politiche che spesso
ruotano intorno a quest' argomento, sull' eventualità che i nostri porti
possano essere fagocitati, colonizzati o addirittura svenduti alla
Repubblica Popolare, non tengono evidentemente conto che nel nostro
Paese, i beni demaniali sono assoggettati e blindati da un regime
pubblicistico che non consente un utilizzo diverso da quello già previsto
dalla legge. Tra l' altro, a onor del vero, non è certamente un mistero che
l'"Impero del Dragone" è presente negli scali italiani ormai da parecchi
anni; dapprima con le proprie imbarcazioni e successivamente con una
partecipazione sempre più attiva e penetrante nella gestione delle
banchine. A tal proposito, a titolo puramente esemplificativo ma non
esaustivo, ricordiamo oltre al caso Taranto di qualche anno fa con
Hutchinson, la vicenda della compagnia di Stato cinese Cosco (China
Ocean Shipping Company) che dal 2016 detiene una quota rilevante di
azioni nel terminal di Vado Ligure di Savona. Sarebbe pertanto opportuno
superare gli allarmismi infondati, concentrandosi maggiormente sull' efficientamento delle infrastrutture esistenti, al
fine di attrarre i contenitori provenienti dal Far East, che ancor prima di raggiungere i mercati del Nord Europa,
transiterebbero dai principali porti italiani, con conseguenti ed inevitabili ricadute economiche positive. La scommessa
dunque è rendere l' Italia una piattaforma logistica fortemente competitiva, in grado di sfruttare al meglio l' eccellente
posizione geografica derivante dalla centralità che occupa nel Mediterraneo, e dove le navi possono scaricare le
merci in esse contenute, subito dopo aver oltrepassato il canale di Suez. In tal modo, ancora una volta, i nostri scali
assurgerebbero a ruolo di protagonisti assoluti, in un contesto nel quale sarebbe auspicabile passare rapidamente
dalle parole ai fatti, raccogliendo una sfida che può essere vinta solo con il sostegno di una politica più coesa e
lungimirante, soprattutto in considerazione della necessità di valorizzare il nostro sistema trasportistico in ambito
internazionale, pena il rischio di sprecare una delle più ghiotte occasioni di sviluppo mai avute dal dopoguerra ad oggi.
*dipendente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio (porto di Taranto) - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
Taranto
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Zes, recepita la normativa sul credito d' imposta

Domenico Latino GIOIA TAURO Continua il lavoro del Comitato d'
indirizzo della Zes Calabria che, nella giornata di ieri, si è riunito nei locali
dell' Autorità portuale. Presieduto dal commissario straordinario dell'
Autorità portuale, Andrea Agostinelli, ha discusso ed approvato le
procedure che definiscono, di concerto con l' Agenzia delle Entrate, le
modalità organizzative ed attuative di fruizione del credito di imposta da
parte delle imprese economiche, che operano all' interno delle aree
ricadenti nella circoscrizione della Zes Calabria. Nello specifico, è stata
recepita la previsione del Decreto Legge 91/2017 che prevede l'
ampliamento dell' agevolazione rispetto alla misura introdotta nella Legge
di stabilità 2016. In questo modo, risulta, infatti, essere più consistente in
quanto il credito d' imposta applicato alle imprese che operano nella Zona
Economica Speciale Calabria è commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti, entro il 31 dicembre 2020, fino ad un
ammontare massimo, per ogni progetto di investimento, di 50 milioni di
euro. Tra gli altri punti in discussione all' ordine del giorno, e al fine di dare
seguito alla concreta operatività di suddetta misura fiscale, sono stati
adottati i criteri attuativi per la predisposizione dell' elenco iniziale degli
operatori beneficiari, già insediati nelle aree della Zes Calabria. L'
obiettivo è, altresì, quello di garantire l' esecutività del monitoraggio dell'
impatto delle misure agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la
Coesione Territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore
positivo dell' istituzione della Zona economica speciale in Calabria. A tale
proposito, il Comitato d' indirizzo assicurerà, attraverso gli uffici preposti, la verifica per ciascuna impresa dell' avvio
del programma di attività economiche imprenditoriali, o degli investimenti di natura incrementale, e la relativa
comunicazione all' Agenzia delle Entrate ai fini dell' ammissione alle agevolazioni. Nel contempo, al fine di garantire la
reale ricaduta di sviluppo economico sul territorio, il Comitato d' indirizzo ha proceduto all' adozione degli strumenti di
verifica per monitorare l' attività delle imprese beneficiarie, obbligate a mantenere la propria attività per almeno sette
anni, dopo il completamento dell' investimento oggetto di agevolazioni nell' area della Zes Calabria.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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TRASPORTI GIOIA TAURO 50 milioni massimo per investimento

Zes, definito l' ammontare degli incentivi per le imprese

GIOIA TAURO - Continua il lavoro del Comitato d' indi rizzo della Zes
Calabria che, nella giornata di ieri, si è riunito nei locali dell' Auto rità
portuale di Gioia Tauro. Presieduto dal commissario straordinario dell'
Autorità portuale, Andrea Agostinelli,  ha disposto e approvato le
procedure che definiscono, di concerto con l' Agenzia delle Entrate, le
modalità organizzative ed attuative di fruizione del credito di imposta da
parte delle imprese economiche, che operano all' interno delle aree
ricadenti nella circoscrizione della Zes Calabria. Nello specifico, è stata
recepita la previsione del Decreto Legge 91/2017 che prevede l'
ampliamento dell' agevo lazione rispetto alla misura introdotta nella Legge
di stabilità 2016. In questo modo, risulta, infatti, esse re più consistente in
quanto il credito d' imposta applicato alle imprese che operano nella Zona
Economica Speciale Calabria è commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti, entro il 31 dicembre 2020, fino ad un
ammontare massimo, per ogni progetto di investimento, di 50 milioni di
euro. Tra gli altri punti in discussione all' ordine del giorno, e al fine di dare
seguito alla concreta operatività di suddetta misura fiscale, sono stati
adottati i criteri attuativi per la predisposizione dell' elenco iniziale degli
operatori beneficiari, già insediati nelle aree della Zes Calabria. L'
obiettivo è, altresì, quello di garantire l' esecutività del monitoraggio dell'
impatto delle misure agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la
Coesione Territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore
positivo dell' istitu zione della Zona economica speciale in Calabria. A tale
proposito, il Comitato d' in dirizzo assicurerà, attraverso gli uffici preposti,
la verifica per ciascuna impresa dell' avvio del programma di attività economiche imprenditoriali, o degli investimenti
di natura incrementale, e la relativa comunicazione all' Agenzia delle Entrate ai fini dell' ammissione alle agevolazioni.
Nel contempo, al fine di garantire la reale ricaduta di sviluppo economico sul territorio, il Comitato d' indirizzo ha
proceduto all' adozione degli strumenti di verifica per monitorare l' attività delle imprese beneficiarie, obbligate a
mantenere la propria attività per almeno sette anni, dopo il completamento dell' investimento oggetto di agevolazioni
nell' area della Zes Calabria.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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AP Gioia Tauro: riunione del Comitato d' indirizzo della Zes Calabria

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 3 LUG - Continua il lavoro del Comitato d'
indirizzo della Zes Calabria che, nella giornata di ieri, si è riunito nei locali
dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Presieduto dal commissario
straordinario dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli, ha discusso ed
approvato le procedure che definiscono, di concerto con l' Agenzia delle
Entrate, le modalità organizzative ed attuative di fruizione del credito di
imposta da parte delle imprese economiche, che operano all' interno delle
aree ricadenti nella circoscrizione della Zes Calabria. Nello specifico, è
stata recepita la previsione del Decreto Legge 91/2017 che prevede l'
ampliamento dell' agevolazione rispetto alla misura introdotta nella Legge
di stabilità 2016. In questo modo, risulta, infatti, essere più consistente in
quanto il credito d' imposta applicato alle imprese che operano nella Zona
Economica Speciale Calabria è commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti, entro il 31 dicembre 2020, fino ad un
ammontare massimo, per ogni progetto di investimento, di 50 milioni di
euro. Tra gli altri punti in discussione all' ordine del giorno, e al fine di dare
seguito alla concreta operatività di suddetta misura fiscale, sono stati
adottati i criteri attuativi per la predisposizione dell' elenco iniziale degli
operatori beneficiari, già insediati nelle aree della Zes Calabria. L'
obiettivo è, altresì, quello di garantire l' esecutività del monitoraggio dell'
impatto delle misure agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la
Coesione Territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore
positivo dell' istituzione della Zona economica speciale in Calabria. A tale
proposito, il Comitato d' indirizzo assicurerà, attraverso gli uffici preposti, la verifica per ciascuna impresa dell' avvio
del programma di attività economiche imprenditoriali, o degli investimenti di natura incrementale, e la relativa
comunicazione all' Agenzia delle Entrate ai fini dell' ammissione alle agevolazioni. Nel contempo, al fine di garantire la
reale ricaduta di sviluppo economico sul territorio, il Comitato d' indirizzo ha proceduto all' adozione degli strumenti di
verifica per monitorare l' attività delle imprese beneficiarie, obbligate a mantenere la propria attività per almeno sette
anni, dopo il completamento dell' investimento oggetto di agevolazioni nell' area della Zes Calabria.

FerPress
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Zes Calabria, riunione nella sede dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

GIOIA TAURO. "Continua il lavoro del Comitato d' indirizzo della Zes
Calabria, che, nella giornata di ieri, si è riunito nei locali dell' Autorità
portuale di Gioia Tauro". Ne dà notizia un comunicato dell' Autorità
portuale di Gioia Tauro. "Presieduto dal commissario straordinario dell'
Autorità portuale, Andrea Agostinelli - si aggiunge nella nota - sono state
discusse ed approvate le procedure che definiscono, di concerto con l'
Agenzia delle entrate, le modalità organizzative ed attuative di fruizione
del credito di imposta da parte delle imprese economiche, che operano
all' interno delle aree ricadenti nella circoscrizione della Zes Calabria.
Nello specifico, è stata recepita la previsione del Decreto Legge 91/2017
che prevede l' ampliamento dell' agevolazione rispetto alla misura
introdotta nella Legge di stabilità 2016. In questo modo, risulta, infatti,
essere più consistente in quanto il credito d' imposta applicato alle
imprese che operano nella Zona economica speciale Calabria è
commisurato alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti, entro il
31 dicembre del 2020, fino ad un ammontare massimo, per ogni progetto
di investimento, di 50 milioni di euro". "Tra gli altri punti in discussione all'
ordine del giorno, e al fine di dare seguito alla concreta operatività della
misura fiscale in questione, sono stati adottati - é detto ancora nel
comunicato - i criteri attuativi per la predisposizione dell' elenco iniziale
degli operatori beneficiari, già insediati nelle aree della Zes Calabria. L'
obiettivo è, altresì, quello di garantire l' esecutività del monitoraggio dell'
impatto delle misure agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la
Coesione territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore positivo dell' istituzione della Zona economica
speciale in Calabria. A tale proposito, il Comitato d' indirizzo assicurerà, attraverso gli uffici preposti, la verifica per
ciascuna impresa dell' avvio del programma di attività economiche imprenditoriali, o degli investimenti di natura
incrementale, e la relativa comunicazione all' Agenzia delle entrate ai fini dell' ammissione alle agevolazioni. Nel
contempo, al fine di garantire la reale ricaduta di sviluppo economico sul territorio, il Comitato d' indirizzo ha
proceduto all' adozione degli strumenti di verifica per monitorare l' attività delle imprese beneficiarie, obbligate a
mantenere la propria attività per almeno sette anni, dopo il completamento dell' investimento oggetto di agevolazioni
nell' area della Zes Calabria". redazione@giornaledicalabria.it.

giornaledicalabria.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro, si riunisce il comitato d' indirizzo della Zes

Continua il lavoro del Comitato d' indirizzo della Zes Calabria che, nella
giornata di ieri, si è riunito nei locali dell' Autorità portuale di Gioia Tauro.
Presieduto dal commissario straordinario dell' Autorità portuale, Andrea
Agostinelli, ha discusso ed approvato le procedure che definiscono, di
concerto con l' Agenzia delle Entrate, le modalità organizzative ed
attuative di fruizione del credito di imposta da parte delle imprese
economiche, che operano all ' interno delle aree ricadenti nella
circoscrizione della Zes Calabria. Nello specifico, è stata recepita - si
legge in un comunicato stampa dell' Autorità portuale di Gioia Tauro - la
previsione del Decreto Legge 91/2017 che prevede l' ampliamento dell'
agevolazione rispetto alla misura introdotta nella Legge di stabilità 2016.
In questo modo, risulta, infatti, essere più consistente in quanto il credito
d' imposta applicato alle imprese che operano nella Zona Economica
Speciale Calabria è commisurato alla quota del costo complessivo dei
beni acquisiti, entro il 31 dicembre 2020, fino ad un ammontare massimo,
per ogni progetto di investimento, di 50 milioni di euro. Tra gli altri punti in
discussione all' ordine del giorno, e al fine di dare seguito alla concreta
operatività di suddetta misura fiscale, sono stati adottati i criteri attuativi
per la predisposizione dell' elenco iniziale degli operatori beneficiari, già
insediati nelle aree della Zes Calabria. L' obiettivo è, altresì, quello di
garantire l' esecutività del monitoraggio dell' impatto delle misure
agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la Coesione
Territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore positivo dell'
istituzione della Zona economica speciale in Calabria. A tale proposito, il Comitato d' indirizzo assicurerà, attraverso
gli uffici preposti, la verifica per ciascuna impresa dell' avvio del programma di attività economiche imprenditoriali, o
degli investimenti di natura incrementale, e la relativa comunicazione all' Agenzia delle Entrate ai fini dell' ammissione
alle agevolazioni. Nel contempo, al fine di garantire la reale ricaduta di sviluppo economico sul territorio, il Comitato d'
indirizzo ha proceduto all' adozione degli strumenti di verifica per monitorare l' attività delle imprese beneficiarie,
obbligate a mantenere la propria attività per almeno sette anni, dopo il completamento dell' investimento oggetto di
agevolazioni nell' area della Zes Calabria.

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Zes, authority Gioia Tauro rafforza il credito d' imposta

Da oggi è commisurata all' acquisto dei beni, fino ad un massimo di 50 milioni. Comitato d' indirizzo aggiorna le
misure al decreto 91/17

Si fa più consistente il credito d' imposta per le imprese che operano nella
Zona economica speciale della Calabria, perché da oggi si commisura
alla quota del costo complessivo dei beni acquisiti, entro il 31 dicembre
2020, fino ad un ammontare massimo, per ogni progetto di investimento,
di 50 milioni di euro. Sono le ultime procedure approvate dal Comitato d'
indirizzo della Zes Calabria, presieduta dall' Autorità portuale di Gioia
Tauro, in questo caso dal commissario dell' ente Andrea Agostinelli. Si
tratta di misure di concerto con l' Agenzia delle Entrate e il Decreto Legge
91/2017 (quello che istituisce le Zone economiche speciali nel Meridione)
che prevede l' ampliamento dell' agevolazione rispetto alla misura
introdotta nella Legge di stabilità 2016. «L' obiettivo - si legge in una nota
dell' authority - è quello di garantire l' esecutività del monitoraggio dell'
impatto delle misure agevolative sul territorio, da parte dell' Agenzia per la
Coesione Territoriale, affinché si possa cogliere l' auspicato valore
positivo dell' istituzione della Zona economica speciale in Calabria». Il
Comitato d' indirizzo aiuterà le imprese ad avere tutte le carte in regola
per avviare le attività, gli investimenti e comunicare con l' Agenzia delle
Entrate. Ricordiamo che per beneficiare delle agevolazioni Zes bisogna
mantenere l' attività per almeno sette anni.

Informazioni Marittime
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Comitato d'indirizzo della Zes Calabria

Approvate procedure per la fruizione del credito di imposta

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Continua il lavoro del Comitato d'indirizzo della Zes
Calabria che, presieduto dal commissario straordinario dell'Autorità
portuale, Andrea Agostinelli, ha discusso ed approvato le procedure che
definiscono, di concerto con l'Agenzia delle Entrate, le modalità
organizzative ed attuative di fruizione del credito di imposta da parte delle
imprese economiche, che operano all'interno delle aree ricadenti nella
circoscrizione della Zes Calabria. Nello specifico, è stata recepita la
previsione del Decreto Legge 91/2017 sull'ampliamento dell'agevolazione
rispetto alla misura introdotta nella Legge di stabilità 2016. In questo
modo, risulta, infatti, essere più consistente in quanto il credito d'imposta
applicato alle imprese che operano nella Zona economica speciale
Calabria è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni
acquisiti, entro il 31 Dicembre 2020, fino ad un ammontare massimo, per
ogni progetto di investimento, di 50 milioni di euro. A seguire, il Comitato
ha discusso sui i criteri attuativi per la predisposizione dell'elenco iniziale
degli operatori beneficiari, già insediati nelle aree della Zes Calabria, al
fine di dare seguito alla concreta operatività della misura fiscale.
L'obiettivo è quello di garantire l'esecutività del monitoraggio dell'impatto
delle misure agevolative sul territorio, da parte dell'Agenzia per la
Coesione Territoriale, affinché si possa cogliere l'auspicato valore
positivo dell'istituzione della Zona economica speciale in Calabria. Il
Comitato d'indirizzo assicurerà per questo motivo, attraverso gli uffici
preposti, la verifica per ciascuna impresa dell'avvio del programma di
attività economiche imprenditoriali, o degli investimenti di natura incrementale, e la relativa comunicazione all'Agenzia
delle Entrate ai fini dell'ammissione alle agevolazioni. Allo stesso tempo e al fine di garantire la reale ricaduta di
sviluppo economico sul territorio, il Comitato d'indirizzo ha proceduto all'adozione degli strumenti di verifica per
monitorare l'attività delle imprese beneficiarie, obbligate a mantenere la propria attività per almeno sette anni, dopo il
completamento dell'investimento oggetto di agevolazioni nell'area della Zes Calabria.

Messaggero Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Perché Vibo Marina non esiste per l' Autorità Portuale di Gioia Tauro?

È giunto il momento che la città di Vibo Valentia pretenda rispetto

L' ISTITUZIONE delle Autorità, Portuali risale alla Legge 84/94 che nel
nostro caso, ha identificato e ricompreso il Porto di Vibo Marina nella
competenza dell' AdSP di Gioia Tauro. Rinominata e ridenominata più
volte, l' Autorità, ha iniziato a funzionare non più di 10 anni fa ma tutte le
evoluzioni legislative e i ricorsi che si sono susseguiti negli anni, mai
hanno messo in discussione la presenza di Vibo Marina dentro l' Autorità,
Portuale che fa capo a Gioia Tauro. Anzi, la Legge 136/2018 ha
riordinato, in ultima istanza, il sistema delle autorità portuali, scorporando
da quella di Gioia Tauro i porti di Reggio, Villa, Messina Milazzo e Tre
mestieri (che sono andati a formare l' Autorità, dello Stretto, pur dovendo
aspettare la pronuncia della Corte Costituzionale sul ricorso proposto il
21 febbraio di quest' anno dalla Regione Calabria e quindi lasciando sotto
la competenza di Gioia Tauro i Porti di Crotone, Corigliano, Palmi e Vibo
Valentia). Quindi Vibo Valentia non c' entra nulla con le diatribe istituzionali
tra una parte e l' altra dello Stretto. Eppure, nonostante ciò, Vibo Valentia
non esiste per l' Autorità, Portuale di Gioia Tauro. Intanto nessuno dei
documenti di Programmazione ha mai incluso Vibo Marina tra i porti di
competenza dell' Autorità, portuale; Mancano e sono sempre mancati,
nella composizione del Comitato portuale dell' Autorità, (come per legge),
solo il sindaco della città, di Vibo Valentia; il presidente della Provincia di
Vibo Valentia; il presidente della Camera di Commercio di Vibo Valentia; i
rappresentanti delle Categorie di operatori che lavorano nel Porto di Vibo
Marina. Infine, Nessun documento fa riferimento all' impiego dei famosi
fondi (18 milioni di euro sui 74 sono per Vibo Marina; è il porto che ne ha
ricevuto di più dell' accordo firmato lo scorso anno a Luglio tra Regione Calabria e Autorità, Portuale di Gioia Tauro).
E allora, è giunto il momento che la città, di Vibo Valentia pretenda. Enrico Mignolo.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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STOMBI Per la non navigabilità del canale

Un utente del porto dei Laghi di Sibari diffida (per due volte) i commissari

CASSANO - «Si intima e si diffida la commissione straordinaria ad
adempiere con la massima urgenza agli obblighi derivanti dalle funzioni
prescritte al Comune dalla legge regionale 32 del 2018 per il ripristino dell'
officiosità idraulica e della navigabilità del canale degli Stombi, per il
ripristino delle condizioni ambientali e idrogeologiche delle darsene e del
canale, al fine di scongiurare i pericoli di esondazione e ambientali
attualmente incombenti e che interessano l' intero villaggio dei Laghi di Si
bari e comunicare al sottoscritto il nominativo del/i responsabile/i del
procedimento». A distanza di 15 giorni un utente del complesso nautico
dei Laghi di Sibari, martedì scorso, ha diffidato nuovamente la prima
volta il 18 giugno - la commissione straordinaria a voler adempiere con
urgenza agli obblighi derivanti dalla legge regionale che ha individuato il
Comune di Cassano quale ente titolare dell' ese cuzione degli interventi
correlati alla qualifica di via navigabile attribuita al canale degli Stombi. La
commissione, dal canto suo, assicura che i lavori sul canale degli Stombi
inizieranno al più presto, appena saranno terminati tutti gli adempimenti
burocratici e non necessari all' apertura. Anche questa volta la diffida è
stata inviata, per conoscenza, oltre che al procuratore della Repubblica
del Tribunale di Castrovillari, Eugenio Facciolla, al ministro degli Interni,
Matteo Salvini, e al ministro dell' Ambiente, Sergio Costa, anche alla
Capitaneria di porto d i  Corigliano Calabro. L' utente del complesso
nautico dei Laghi di Sibari nelle quattro pagine di cui consta la diffida,
come prima cosa, tiene a ricordare che lo scorso 18 giugno aveva già
diffidato la commissione e che il 19 giugno la Procura di Castrovillari
aveva notificato al Comune il verbale di dissequestro «dell' area corrispondente alla foce del canale degli Stombi con
la prescrizione di adempiere, entro 60 giorni, alle attività previste nel progetto esecutivo deliberato dalla
commissione».

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, il porto che sarà

Con l' acquisizione da parte di Msc il grande hub può uscire dalla crisi. Ma non basta: oggi quello calabrese è uno
scalo solo di transhipment: le merci arrivano e ripartono. La scommessa è che diventi anche un volano per l' area
industriale circostante

STEFANO IUCCI

Sedici settembre 1995: la nave Concorde entra nel porto di Gioia Tauro e
attracca in banchina con le sue 18 mila tonnellate di stazza . L' intuizione
di Angelo Ravano (fondatore di Contship) s' era alla fine realizzata:
trasformare il vecchio porto inutilizzato in un hub al servizio delle grandi
navi portacontainer e al centro delle grandi rotte del commercio globale
interoceanico. Un porto aperto "in faccia" al mondo - capace di far
risparmiare diverse giornate di navigazione alle grandi navi cargo - e, alle
spalle, una piana ricca di spazi incontaminati, aree enormi adatte per
logistica e intermodalità che attendevano solo di essere riempite da
capannoni industriali per far sì che la ricchezza che arrivava via mare non
si limitasse solo a toccare le coste calabresi per essere rispedita altrove
con i feeder, ma portasse anche un po' di benessere e lavoro in una terra
che ne ha da sempre un disperato bisogno.È proprio questa seconda
aspettativa, però, che non si è mai realizzata: il porto di Gioia Tauro è
fatalmente rimasto un porto di transhipment (il 95 per cento dei container
che arrivano ripartono senza essere neanche aperti), le ricchezze
trasportate dalle navi lo toccano e poi riprendono il mare per altri lidi,
anche se non va trascurato il fatto che nei suoi anni migliori da solo ha
generato il 50 per cento del Pil calabrese. Chi scrive ha iniziato a
occuparsi di lavoro e sindacato più o meno quando il porto è nato e
periodicamente ha letto - e scritto - di grandi opportunità sempre sulla
soglia di essere realizzate, ma mai davvero perseguite. A un certo punto,
poi, è arrivata anche la grande crisi, che ha messo in difficoltà persino il
transhipment - con un calo sostanzioso dei container movimentati e tanti posti di lavoro persi - e poi il contenzioso tra
i gestori delle banchine, i colossi Contship e Msc. Un contenzioso che si è risolto a fine marzo con il divorzio fra le
due società, prima socie alla pari. La Til, una controllata di Msc, che del porto è anche armatore, ha acquistato tutte le
quote dell' ex partner e il completo controllo sul transhipment.Le ricchezze trasportate dalle navi toccano il porto ma
poi ripartono e non lasciano nulla al territorioContemporaneamente è stata istituita la Zes (la Zona economica
speciale) in cui rientra interamente anche tutto il retroporto di Gioia, con la possibilità dunque che con specifiche
agevolazioni possano finalmente partire attività industriali legate al territorio e capaci di sfruttare le potenzialità
logistiche - in entrata e in uscita - del porto. Saranno i prossimi mesi a dire se la svolta c' è stata, però sicuramente
qualcosa si muove.Il porto dentro al portoPercorrere in auto il perimetro di strade intorno al porto - che si snoda come
un serpente tra la campagna e il mare - e poi entrarci dentro, vedere da prospettive diverse i suoi immensi bacini,
passare sotto le gru, enormi polipi che catturano i container e li scaricano nei piazzali, è un' esperienza molto
interessante per chi non è abituato a vedere un hub a vocazione interamente industriale come questo. E se anche in
questo momento non ci sono gru o carrelli al lavoro, è facile immaginare la materialità del lavoro umano che qui si
svolge e la grande preparazione professionale che queste manovre necessarie per muovere in sicurezza e in tempi
rapidi container colossali richiedono. Tutti aspetti che conosce molto bene Mimmo Laganà, oggi segretario generale
della Filt di Gioia Tauro, ma che qui ha lavorato per tanti anni come gruista.Laganà ricorda molto bene il periodo più
duro: "Nel 2010 - racconta - la movimentazione dei container è crollata: si è passati da 3.400.000 a poco più di 2
milioni di Teus l' anno (il Teu è la misura standard di volume dei container e corrisponde

RassegnaSindacale
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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a circa 40 metri cubi, ndr ). L' arrivo di Msc come concessionario unico delle banchine rappresenta sicuramente un'
occasione importante per poter rilanciare il porto. I volumi di movimentazione sono ricominciati a salire: da 25.000
Teus la settimana siamo già arrivati a 40.000 Teus. Msc ha promesso di investire anche in macchinari e dotazioni, con
nuove gru e otto nuovi carrelli sono già arrivati. Inoltre sono iniziati i lavori per sistemare il manto del piazzale delle
banchine".Con l' arrivo di Msc i volumi movimentati sono saliti da 25.000 e 40.000 Teus la settimanaAvere più lavoro
è necessario anche per poter reimpiegare tutta la manodopera disponibile e colmare una ferita che ancora si fa
sentire: nel 2017 il gruppo Contship aveva dichiarato 442 esuberi poi scesi a 377. Nel frattempo quasi tutti i lavoratori
sono rientrati a seguito di diversi pronunciamenti del Tribunale di Palmi. Tra questi Angelo Scopelliti, "piazzalista" dal
1998, che sembra ottimista sul futuro: "Qualche decina di lavoratori sono ancora in attesa di essere reintegrati, ma
Msc ha dichiarato di voler chiudere i contenziosi aperti. Non solo. L' azienda ha anche paventato la possibilità di
nuove assunzioni, necessarie se l' obiettivo è, come trapela, quello di superare 4.000.000 di Teus annuali. È anche
molto importante il fatto che sono stati ordinati nuovi telai e nuove gabbie di rizzaggio. Mi pare che il cambio di
gestione stia già portando dei risultati che sono sotto gli occhi di tutti".Comincia a vedere la luce in fondo al tunnel
anche Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità portuale, un toscano che ha sposato con passione
una mission che qualche anno fa sembrava davvero, se non impossibile, molto ardua. "Certamente oggi le
prospettive sono più ottimistiche - racconta -. Il nuovo termalista ha già dato impulso a investimenti per 97 milioni di
euro , oltre naturalmente a quanto sborsato per l' acquisto delle quote da Contship, e anche accollandosi le precedenti
perdite di esercizio, compresi i costi delle sentenze di reintegro per i lavoratori licenziati e la chiusura dei contenziosi
ancora aperti. Credo che la ripresa andrà finalmente a regime nel 2020, ma già ora l' armatore ha spostato 60 navi di
ultimissima generazione che toccheranno Gioia Tauro: questo porto può infatti ormeggiare imbarcazioni che arrivano
a trasportare fino a 19.000 container". Agostinelli ricorda anche che Msc impegnerà nei prossimi anni oltre 3 milioni di
euro per la cura e manutenzione dei fondali e però aggiunge, affermazione molto significativa, che "un terminal
importante deve anche ospitare delle attività collaterali che funzionano. Ipotizziamo pertanto il possibile insediamento
di un' azienda di fabbricazione e riparazione dei container e, soprattutto, un bacino di carenaggio: siamo alla fase
esecutiva di realizzazione con la manifestazione di interesse pubblico".Prevedere un attracco a Gioia Tauro equivale
a un giorno in meno di navigazione rispetto alle soste in tutti i porti italiani del Nord TirrenoNella competitività globale il
porto di Gioia ha vantaggi non indifferenti: la sua posizione baricentrica sulla rotta Suez-Gibilterra lo pone al centro di
una delle rotte commerciali più trafficate del globo ; prevedere un attracco a Gioia Tauro equivale a un giorno in meno
di navigazione rispetto alle soste in tutti i porti italiani del Nord Tirreno e, addirittura, sette in meno rispetto ai porti del
Nord Europa. Già oggi approdano qui navi madri che collegano 120 porti nel mondo e 66 nel solo bacino del
Mediterraneo. Anche i dati tecnici sono invidiabili. Solo per citarne alcuni: la superficie complessiva del porto è di 620
ettari (440 di terminal e 180 di specchio acqueo), il bacino di evoluzione ha un diametro di 750 metri e il fondale
massimo è il più profondo d' Italia: ben 18 metri e può pertanto accogliere le navi più grandi che solcano i mari.Foto di
Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano
Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto di Stefano Iucci Foto
di Stefano Iucci Foto di Stefano IucciTuttavia, riprende Laganà, bisogna continuare a investire: "Altrimenti ad
avvantaggiarsi di una perdita di appeal non saranno altri porti italiani, ma quelli maghrebini del Nord Africa, che hanno
un costo del lavoro molto più basso, sebbene assai inferiore per qualità a quello dei nostri addetti".Fuori dal porto (ma
non troppo)Ma in queste terre in cui i giovani non trovano lavoro e si spostano, in cui la 'ndrangheta fa sentire la sua
morsa e le aree interne si spopolano, è chiaro che il porto per portare vantaggi all' economia della Calabria e del Sud
d' Italia non può limitarsi alla toccata e fuga del transhipment: se è dunque importante investire nei servizi marittimi,
questo ormai non basta più. Il porto deve cominciare a guardare anche fuori. Ne è assolutamente convinto Andrea
Tripodi,
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sindaco di San Ferdinando, sul cui territorio ricade un pezzo dell' area portuale. Tripodi, rieletto nel 2016 dopo due
anni di commissariamento per mafia, è stato già primo cittadino per due consiliature negli anni novanta ed era in
carica quando il porto nacque. "Eravamo pieni di speranza, pensavamo che questo avvenimento potesse cambiare le
sorti della Calabria - ci racconta nel suo ufficio -. Fu grande perciò la delusione quando prevalse la scelta esclusiva del
transhipment. Era la dimostrazione che ancora una volta il Sud veniva considerato come una pura dimensione
territoriale dove poter collocare obiettivi nazionali che nulla avevano a che fare però con lo sviluppo della
Calabria".Per il primo cittadino "era chiaro a tutti che il transhipment avrebbe sì assicurato una certa attività produttiva,
ma avrebbe sviluppato sinergie molto deboli con il territorio . Nessuno si è preoccupato di quello che sarebbe potuto
accadere: non dimentichiamo che il porto di Gioia Tauro è diventato negli anni anche la porta di ingresso di quantità
cospicue di droga, con tutti i guasti conseguenti di un' economia dopata e gli effetti sulle relazioni umane e sociali che
mettono in moto fenomeni di questo tipo".Occorre ripensare il territorio, l' intera Piana, in un' ottica di sviluppo
complessivoPer Tripodi, professore di lettere in pensione, poeta per passione e sempre assai attento ai fattori umani
dello sviluppo (nella sua giurisdizione cade anche la tendopoli di San Ferdinando , con le sue storie di sradicamento e
dolore) la novità di Msc va accolta con soddisfazione, "anche se sembrerebbe che voglia continuare solo col
transhipment. Insisto: se vogliamo sviluppo, bisogna andare in una direzione di polifunzionalità del porto e proprio per
questo investire sulle infrastrutture necessarie. Occorre pensare il territorio, l' intera Piana in un' ottica complessiva,
tema su cui abbiamo sollecitato spesso il presidente della Regione. Serve un modello autopropulsivo di sviluppo
legato al porto e insieme alle risorse della nostra terra: è quello che proponiamo dal 1994, ma la direzione scelta è
stata un' altra".La scommessa dello sviluppo industrialeE il risultato di queste mancate scelte è evidente. Alle spalle
dello scalo di Gioia Tauro si apre un' immensa zona retroportuale completamente abbandonata a se stessa. A
costeggiarla con la macchina lo spettacolo è desolante: terreni riarsi dal sole, capannoni lasciati morire al vento,
rottami arrugginiti, resti di un passato anche importante (come la sede storica della gloriosa Isotta Fraschini) che però
ti accorgi non avere o non aver avuto nessun legame con il porto, come per esempio una fabbrica di occhiali che è tra
le poche attività ancora in vita. Insieme al porto, sono ben mille gli ettari di terreni disponibili e su cui attrarre
investimenti importanti di aziende, magari utilizzando sgravi fiscali, sostegni finanziari e agevolazioni anche per
locazioni di immobili e terreni, previste dalla Zes, che però, formalmente operativa, è nei fatti ancora ferma ai
box.Sono temi, questi, su cui insiste da tempo anche Celeste Logiacco, infaticabile giovane segretaria generale della
Camera del lavoro di Gioia Tauro: "Il dramma che sta vivendo ormai da anni il territorio della Piana ha molteplici
aspetti: politici, culturali, economici, imprenditoriali e di legalità. Ciò che prevale è la percezione dell' abbandono e del
disimpegno della politica sia regionale che nazionale , distratta e lontana dai gravi problemi che caratterizzano questo
territorio dove giorno dopo giorno si perde qualcosa": questo il suo allarme accorato.Servono investimenti e un
progetto di riconversione produttiva affinché il porto diventi la piattaforma logistica del MediterraneoPer questo,
aggiunge, "il governo nazionale e regionale devono cominciare a comprendere l' importanza strategica che questo
porto, snodo chiave nel cuore del Mediterraneo e del Mezzogiorno, ha per l' intero Paese mantenendo gli impegni
sugli investimenti già presi (Zes, gateway ferroviario, terminato ma non ancora attivo, e bacino di carenaggio) ancora
disattesi o in fase di pesanti ritardi sulla loro realizzazione".Quello che occorre fare è evidente, non c' è nulla da
inventare, serve - ma non è poco - una precisa volontà politica: occorrono investimenti seri e concreti e un progetto di
riconversione produttiva affinché il porto diventi la piattaforma logistica del Mediterraneo favorendo lo sviluppo dell'
area industriale circostante. Ancor di più quindi, in un territorio prettamente agricolo, il rilancio del porto riveste un'
importanza fondamentale anche per lo sviluppo di un' agroindustria basata sulla qualità e la valorizzazione delle
eccellenze della produzione locale, su un rapporto diretto tra produzione, trasformazione sul posto e vendita
affrontando al tempo stesso la questione dell' accoglienza dei lavoratori migranti impiegati principalmente in
agricoltura".Se la scommessa è quella di integrare i territori, alcune recenti decisioni del ministero dei Trasporti
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lasciano però perplessi . Il ministro Toninelli ha deciso infatti la nascita della sedicesima Autorità di sistema portuale
dello Stretto che dovrebbe governare i porti di Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa S. Giovanni lasciando
autonomo quello di Gioia Tauro. Il giudizio della Cgil su questa operazione è drastico: "Un accorpamento di questo
tipo indebolisce il sistema portuale calabrese danneggiando ancor di più l' intero e già debole sistema produttivo che
ruota attorno al porto di Gioia Tauro", commenta la sindacalista.Il nuovo scintillante gate intermodale ferroviario
realizzato da Contship è pronto ma inutilizzatoInsomma, tante possibilità, tanto da fare, ma anche tante incertezze e
un senso di incompiuto che, parlando con le persone e girando per il territorio, ti resta appiccicato dentro. L' emblema
di tutte queste contraddizioni potrebbe essere lo scintillante gate ferroviario fatto costruire da Contship: un terminal
intermodale che dovrebbe garantire l' integrazione con l' entroterra e il passaggio delle merci da mare a tratte terrestri
regionali, nazionali e internazionali, dotato di ben 67 aste ferroviarie lunghe 750 metri, con un' area di 42 ettari per
operazione di stoccaggio e movimentazione. Il gate è pulito e ben recintato, ma l' erba avanza e ha già coperto una
parte dei binari: in Italia, come si sa, il confine tra opera di modernizzazione e cattedrale nel deserto è assai labile.
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Porto di Crotone, banchine da pulire e nuove rotte: l' Autorità Portuale dà l' ok

Una piccola luce illumina il porto di Crotone . Si è tenuta ieri, a Gioia
Tauro, presso la sede dell' Autorità Portuale, una riunione tra il sindaco
Ugo Pugliese, il commissario straordinario Andrea Agostinelli e d  i l
segretario generale Saverio Spatafora. L' obiettivo dell' incontro era
quello di gettare le basi per poter iniziare a pensare al futuro dell'
infrastruttura.Innanzitutto si è parlato della pulizia delle banchine del porto
turistico per la quale l' Autorità Portuale ha dato ampia disponibilità.
Agostinelli si è, a questo proposito, dimostrato favorevole anche all'
approdo delle navi da crociera, così come alla creazione di collegamenti
marittimi per persone e cose tra Gallipoli e Crotone.L' edizione integrale
dell' articolo sull' edizione cartacea della Gazzetta del Sud - edizione di
Catanzaro.© Riproduzione riservata.
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comm. mobilità

Parere favorevole alle Linee Guida del Piano regolatore

La Commissione consiliare permanente Mobilità del Comune di Catania,
presieduta dal consigliere Bartolo Curia, con sei voti favorevoli, uno
contrario e un astenuto, ha dato parere favorevole alle Linee Guida del
Piano regolatore generale del Comune, che in questa città manca da
diversi decenni ed è ancora fermo al vecchio Prg che porta il nome di
Piccinato. Il documento era già stato ampiamente trattato dalla
Commissione consiliare Mobilità nelle precedenti sedute alla presenza,
tra l' altro, del consulente del Comune per il Piano regolatore generale,
prof. Paolo La Greca (Università di Catania), il direttore della Direzione
Urbanistica, ing. Biagio Bisignani, il dirigente del Servizio Prg Pelleriti e il
presidente dell' Autorità Portuale, Andrea Annunziata. Si sono espressi
favorevolmente i consiglieri comunali Messina, Petralia, Saglimbene,
Tomasello, Zappalà e lo stesso presidente della Commissione consiliare,
Curia. Ha espresso parere contrario il consigliere Giovanni Grasso,
mentre il consigliere Orazio Grasso, che non faceva parte della
Commissione, si è astenuto. l. s.
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lavori in corso dell' autorità portuale

Porto, 6 varchi saranno lasciati a libero accesso pedonale

L' Autorità Portuale sta eseguendo i lavori di ripristino di alcuni accessi
pedonali nel porto che erano stati chiusi nei giorni scorsi senza preventiva
informazione al Comune. Il sindaco Pogliese aveva subito chiesto
spiegazioni e concordato con il presidente Andrea Annunziata che, fermo
restando le ragioni di sicurezza avanzate dalla Capitaneria, si
aumentassero numericamente i soli due varchi che originariamente erano
stati lasciati liberi al passaggio dei pedoni. Il nuovo piano degli interventi
prevede, infatti, che degli 11 accessi solo 5 vengano chiusi seppure con
sbarre ad apertura mobile. Gli altri sei varchi saranno lasciati, come
voluto dal sindaco, a libero accesso ai pedoni, con installazioni di fioriere
esteticamente compatibili con il contesto e utili a impedire l' accesso alle
moto e agli scooter.
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Porto, in fase di ripristino alcuni accessi pedonali

Il nuovo piano degli interventi prevede che degli undici accessi solo cinque vengano chiusi seppure con sbarre ad
apertura mobile

L' Autorità portuale sta eseguendo i lavori di ripristino di alcuni accessi
pedonali nel porto, che erano stati chiusi nei giorni scorsi senza
preventiva informazione al Comune. Il sindaco Pogliese aveva subito
chiesto spiegazioni e concordato con il presidente Andrea Annunziata
che, fermo restando le ragioni di sicurezza avanzate dalla Capitaneria, si
aumentassero numericamente i soli due varchi che originariamente erano
stati lasciati liberi al passaggio dei pedoni.Il nuovo piano degli interventi
prevede, infatti, che degli undici accessi solo cinque vengano chiusi
seppure con sbarre ad apertura mobile. Gli altri sei varchi saranno
lasciati, come voluto dal sindaco, a libero accesso ai pedoni, con
installazioni di fioriere esteticamente compatibili con il contesto e utili a
impedire l' accesso alle moto e agli scooter."Il porto va restituito ai
catanesi-  ha detto i l  s indaco Pogl iese- con at t i  concret i  e di
collaborazione istituzionale fondata sul reciproco riconoscimento dei
ruoli, al fine di creare condizioni ottimali per fare crescere Catania. A
questa città non servono, invece, esternazioni tanto frettolose quanto
superficiali, alla ricerca di sensazionalismi e scampoli di visibilità fini a se
stessi e contrari all' interesse generale".
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Porto Catania: in fase di ripristino alcuni accessi pedonali della cinta muraria

(FERPRESS) - Catania, 3 LUG - L' Autorità Portuale sta eseguendo i
lavori di ripristino di alcuni accessi pedonali nel porto, che erano stati
chiusi nei giorni scorsi senza preventiva informazione al Comune. Il
sindaco Pogliese aveva subito chiesto spiegazioni e concordato con il
presidente Andrea Annunziata che, fermo restando le ragioni di sicurezza
avanzate dalla Capitaneria, si aumentassero numericamente i soli due
varchi che originariamente erano stati lasciati liberi al passaggio dei
pedoni. Il nuovo piano degli interventi prevede, infatti, che degli undici
accessi solo cinque vengano chiusi seppure con sbarre ad apertura
mobile. Gli altri sei varchi saranno lasciati, come voluto dal sindaco, a
libero accesso ai pedoni, con installazioni di fioriere esteticamente
compatibili con il contesto e utili a impedire l' accesso alle moto e agli
scooter. " Il porto va restituito ai catanesi- ha detto il sindaco Pogliese-
con atti concreti e di collaborazione istituzionale fondata sul reciproco
riconoscimento dei ruoli, al fine di creare condizioni ottimali per fare
crescere Catania. A questa città non servono, invece,esternazioni tanto
frettolose quanto superficiali, alla ricerca di sensazionalismi e scampoli di
visibilità fini a se stessi e contrari all' interesse generale".
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Porto, riaprono i varchi pedonali Ne resteranno chiusi solo 5

CATANIA - Retromarcia parziale. L' ha fatta l' autorità portuale
ripristinando, in parte, gli accessi pedonali alle spalle degli Archi della
Marina. Chiusi per motivi di sicurezza, sono stati riaperti dopo la richiesta
del primo cittadino, Salvo Pogliese, che nulla sapeva della decisione dell'
Autorità. " L' Autorità Portuale sta eseguendo i lavori di ripristino di alcuni
accessi pedonali nel porto, che erano stati chiusi nei giorni scorsi senza
preventiva informazione al Comune - si legge nella nota stampa inviata da
Palazzo degli Elefanti. Il sindaco Pogliese aveva subito chiesto
spiegazioni e concordato con il presidente Andrea Annunziata che, fermo
restando le ragioni di sicurezza avanzate dalla Capitaneria, si
aumentassero numericamente i soli due varchi che originariamente erano
stati lasciati liberi al passaggio dei pedoni. Cinque degli undici accessi
resteranno chiusi con sbarre mentre gli altri potranno resteranno aperti,
con installazioni di fioriere esteticamente compatibili con il contesto e utili
a impedire l' accesso alle moto e agli scooter. "Il porto va restituito ai
catanesi-  ha detto i l  s indaco Pogl iese- con at t i  concret i  e di
collaborazione istituzionale fondata sul reciproco riconoscimento dei
ruoli, al fine di creare condizioni ottimali per fare crescere Catania. A
questa città non servono, invece, esternazioni tanto frettolose quanto
superficiali, alla ricerca di sensazionalismi e scampoli di visibilità fini a se
stessi e contrari all' interesse generale".
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